Lunedì, 31 Dicembre 1877 


pma e provincie del Regno. . 
Nati Uniti dell'Azserica Settentrionale » 18 — 
lr l'America Meridionale, Cina e Au 

stralia . |, 


acun foglio centesimi 


I signori abbonati il cui abbuona- 
mento scade colla fine del corrente, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
essendo questa una delle più grandi 
scadenze dell'anno, ed unire alla do- 
manda d'associazione una fascia del 
giornale în corso. 

I nuovi abbonati “on 
scrivere a caratteri chia. 


affine di evitare errori e sviamenti di 

gic È, 

Prezzo d’associazione per tulto il Regno: 
Anno . . L.32 
Seli mesì . >» 17 


Tre mesi. >» 9 


‘VERTENZE 


Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornale 0 mediante va- 
glia postale. 

Chi spedisce il prezzo în biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare 0 rao- 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione non se ne può tener ri- 
sponsabile. 

Non si dà corso alle domande d'abbo- 
namento a cui non è unito il prezzo. 
lora Il prezzo non fesso in 
iero, l'amociazione verrebbe 
dotta in proporzio 

Le lettere non affrancate saranno 
senza eccezione respinte. 


ma 80 Dicembre 


BOLLETTINO D'OLITICO 


ille domande che affacciavamo ieri 
in seguito al fatto dell'accettazione, per 
parto dell'Inghilterra, dell'iniziativa per 
un'opera mediatrice in Oriente, il tele- 
grafo risponde oggi con sufficiente elo- 
quenza. La Gazzetta della Germania 
del Nord ravvisa subito nel passo del 
governo inglese un abile colpo diplo- 
matico por mettere la Russia nella no- 
cessità di scoprire lo sue batterie. Sic- 
come l'accordo fra Pietroburgo e Ber- 
lino non potrebbe essere più gagliardo, 
e siccome la cancelleria tedesca, con- 
formemente alle vedute e agli interessi 
di quella russa, ha già fatto capire che 
rchia non deve rimettersi all'In- 
ma bensi alla Russia, e trat- 
direttamente col vincitore e accet- 
ne i patti, anche so oltremodo umi- 
lianti, così si spiega come la Gazzetta 
della Germania del Nord , che proba- 
bilmente parla per înspirazione del prin- 
cipe di Bismarck , dichiari che sin un 
caso solo si potrebbe lodare ì° Inghil- 
terra per aver accettato la mediazione 
nel caso cioè che l'Inghilterra cercasi 
di scandagliare la Russia circa le su 
disposizioni pacifiche e alle probabilità 
di succasso che ‘un passo diretto della 
Torchia troverebbe a Pietroburgo. Evi- 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Apollo — Mefistofele, libretto 6 
musica di Arrigo Boito. 
Teatri di 


leali. 


L'inaugurazione degli spettacoli del 
nostro teatro Apollo è avvenuta mode- 
stamente con un' opera gradita alla mag- 
gioranza del pubblico, ma già udita 
l'anno scorso ; con artisti che, per la 
maggior parto, erano già stati giudicati 
favorevolmente, pochi mesi fa, sulle 
medesime scene. Non ci poteva essere 
una grande curiosità; un fiasco non 
era possibile, come, diciamo il vero, 
non erano possibili neppure i grandi 
entusiasmi. Sarebbe opportuno il do- 
mandaro se )'impre abbia fatto 
bene 0 male ad aprire il teatre in que- 
sta guisa. C'è il pro e il contro. Si 
dice che il mumero degli artisti del- 
l’anno scorso riconfermati per que- 
st'anno è soverchio. Verissimo; d'altro 
canto, sono artisti valenti, applauditi, 
festeggiati dal pubblico in tutto il corso 
della passata stagione, e a mutarli si 
andava incontro al pericolo di non tro- 
varne di altrettanto buoni. Anche la 
riproduzione del sfe/istofelo era gene- 
ralmente desiderata e sarebbe stata ac- 
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Un foglio arretrato centesimi 20. 


dentemente questo ottimismo del foglio 
ufficioso di Berlino è astutamente ci 
colato e voluto, Abilità per abilità, den- 
tem pro dente. Se l'Inghilterra vuol 
meltere Ja Russia nella necessità di far 
palesi i suoi intendimenti e le suo am- 
bizioni e pretensioni esagerate e incom. 
patibili cogli interessi europei in gene- 
rale e con quelli inglesi in particolare, 
la Germania e la Russia faranno in 
modo di costringere il gabinetto di 
Londra a uscire da ogni riserva ed a 
dichiarare implicitamente che si accettò 
la mediazione come un pretesto, che si 
reputa pericolosa una pace separata fra 
la Turchia e la Russia, che si vuole 
aver voce in capitolo nello scioglimento | 
più o meno radicale del quesito orien- | 
tale. 

Del resto, non occorre neppure di far 
notare l'importanza che ha il lungo te- 
legramma odierno da Parigi, riassunto 
di notizie giunte da Pest — fra pare 
tesi, una località dove l'attitudine del- 
l'Inghilterra eserciterà una grande in- 
fiuonza © susciterà forse grandi entu- | 
siasmi — all'Agenzia Maras. Avvertasi 
poi alla conferma della voce che la re- | 
gina Vittoria è apertamente favorevole | 
alla guerra, in vista degli interessi del 
| paese, minacciati nel modo più chiaro. 
| ‘Avvertasi ancora all'impressione che 
| dovrà produrre quel punto del messag- | 

| gio della Corona all'apertura del Par- | 
| lamento inglese, dove si accennerà al 
| l'intenzione dolla Granbretagna di non | 
permettere, senza il suo intervento, un | 
accomodamento degli affari orientali, | 
specie, se questo accomodamento ten- 
{ desse a modificare i trattati ai quali 
l'Inghilterra prese parte. Che dirà la 
stampa russa , la quale non solo parla 
della modificazione, ma già considera 
| nullo il trattato di Parigi? 

< L'Inghilterra tende alla pace, so è 
possibita; nel caso contrario, l'insuc- 
cesso della mediazione renderebbe l'o- 
pinione pubblica ingleso unanime in 
favora della guerra. » Forse quest’af- 
fermazione riguardo al pubblico inglese 
è troppo rigida, © può darsi che i si 
gnori Gladstone ed Hartington soster. 
ranno tuttavia alla Camera e nei mee- | 
tings una politica pacifica e anti-turca, 
ma è già molto che dei due meetings d'ieri 
a Londra, l'uno în favore, l’altro contro 
la Turchia, il primo sia stato più nu- 
meroso del secondo. cho a voler 
fare astrazione dai motivi che inducono 
molli a sconsigliare uno guerra per so- | 
stenere l’edilizio oltomano, vi è sempre 
l'orgoglio inglese di mezzo, e quest'or- | 
goglio, offeso dalle esigenze della Rus- 
sia o dai toblativi che si fanno per e- 
sclulero l'Inghilterra, che sempre vi 
ebbe un primo posto, da un ordina- 

| mento delle cose orientali, non può non 
| reagire con forza. | 
Mancano ancora parecchi giorni alla | 
convocazione del Parlamento inglese, Î 
ma è debole la speranza che in questo | 
frattempo 'e cose possano prendere un | 
andamento più favorevole. Le notizie 
dall'Inghilterra, se da una parte rafor- 


colta con ben più vive dimostrazioni 
d’approvazione se fosse venuta que- 
st anno dopo qualche altro spartito 
nuovo o men noto. Aggiungasi che 
l’anno scorso il Mefistofele sì rappre- 
sentava unitamente al ballo. L'errore ' 
dell'impresario è stato di ostinarsi ad 

aprire la presente stagione  precisa- 

mente come aveva chiuso la procedente, 

anzi con qualche attrattiza di meno, 

poichè mancava il ballo. Ma è ben corto 

che l'impresario abbia seguito uaica- 

| mente l'impulso della propria volontà? 

| Ne dubito. In Italia la scelta delle opere 

non dipende tanto dagli impresari quanto 

dagli artisti, 6 quanto è più raguar- 

devole il numero delle così dette cele- 

brità che fanno parte di una compa- 

guia di canto, tanto più gravi sono le 

difficoltà per determinare e stabilire gli 

spartiti da eseguirsi. Trovar un’opera 

alla prima donna, al te- 

l baritono e al basso, è un pro- 

digio, come il mettere insieme nove mi- 

nistri che dietro le quinte non lavorino 

l'uno contro l'altro. Io, per la lunghis- 

sima pratica che ho acquistata delle 

cose teatrali (unica qualità che i giovi» 

netti critici miei colleghi non mi con- 

tendono), son disposto a tener conto di 

questo difficoltà, ma lo deploro e al 

fempo stesso ne prendo argomento per 

protestare ancora una volla contro tutto 

l'ordinamento dei nostri teatri musi- 

cali — ordinamento barbaro, antidilu- 

viano, che non permette alcuna varietà 

negli spettacoli, cho produca il malcon- 

tento del pubblico © la rovina delle im- 

prese teatrali. 


| che spiaccia a Berlino. Ma 


| lati 


| bisogni ognor crescenti delle popola- 


zeranno il parlito della guerra in Tar- 
chia, dall'altra provocheranno maggiore 
irritazione in Russia, di che è 
inutilo parlare oggi d' armistizio e di 
pace, 

Il conto Zichy, ambasciatore nustro- 


ungarico a Costantinopoli, consegnò ieri 
V'ltro a Server pascià la risposta del 


suo governo alla circolare della Tar- 
chia. Questa risposta, non c'è bisogno 
di dirlo, è negativa. L'Austria-Ungheria 


icusa di prendere l'iniziativa della me- 
azione © ricusa perchè è ovidente che 
non si trova nella posizione dell'Inghil- 
terra e non può senza pericolo far co: 
i badi 
tanto al fatto che la risposta consegnata 
dal conte Zichy a Server pascià è con- 
cepita in termini beneveli per la Tur- 
chia. È presumibile poi che lo istru- 
zioni segreto inviato dal governo au- 
stro-ungarico al suo rappresentante 
presso il sultano siano un po' diverse 
da quelle inviate da Berlino al prin- 
cipo di Reuss, 

Il nostro corrispondente di Vienna 
accenna al viaggio del signor Tisza, pre- 
sidente del Consiglio doi ministri unghe- 
reso, a Berlino. Crediamo però di dover 
acceltare con riserva tutte le voci re- 
‘o all'importanza politica che si vuol 
daro a cotesto viaggio dello statista ma- 

iaro, 


—_—_—_—_—_—_____—6 
IL MINISTERO DEL TESORO 


La Ga: 
Dlicati due reali decreti, con uno dei 
quali viene istituito il ministero del 
Tesoro, e coll’altro soppresso il mini- 
stero d'agricoltura, industria e com- 
mercio. 

Due deliberazioni di tanta importanza, 
le quali hanno intima attinenza con Vor- 


dinamen:o generale dello Stato e con ! 
smo costituzionale delle suo fan- ' 


l'organi 
zioni, non precedute da un’ampia e as- 
sonnata discussione nè da un voto dol 
Parlamento, non sono muì siate prose 
da alcun ministero, il quale sincora- 
mente ami e rispetti la libertà e non 
sacrifichi gl’interessi permanenti del go- 
vorno alle transitorie ragioni della po- 
litica. 

Sarà agevole a chiunque il ronder 
manifesto come l'abolizione del mini- 
stero d'agricoltura, industria e com- 
mercio accenni ad una polilica retriva 
e contraria alla civiltà de' tempi ed ai 


zioni; ma oggi non di questo gravissimo 
argomento vogliamo trattare, bensì del 
ministero del Tesoro, di cui è già stato 
nominato il titolare. 

Più volte sì è agitata la quistione se 
convenisse o non convenisse istituire 
‘un ministero del Tesoro ; crediamo che 
fu anche richiesto dal gabinetto Min- 
ghetti il parere dell’on. Magliani. A 
molti parve inopportuno e disutile, non 


salvo l'impressione testà ri- 
ferita, per la quale pare finora che la 
stagione di quest'anno non sia che una 
continuazione della stagione passata, il 
Mefistofele ha avuto liete accogli 
So ne togliamo In Capitale che preft 
risco Giroflè Giroflà al Mefistofele, la 
stampa romana è stata unanime anche 
questa volla sui meriti dello spartito. 
Il pubblico seguita ad applaudire viva- 
mento il prologo, la prima romanza del 
tenore, il quartetto (replicato), la morte 
di Margherita, la serenata (replicata ossa 
pure), il duetto del Sabba classico, l'e- 
pilogo. C'è sempre un gruppo che crede 
di adempiere un sacro dovero proto- 
stando contro la /uga finale del Sabba 
romantico. Protesta contro l'esecuzione ? 
No davvero, perchè l'esecuzione è buona 
ed anche la disposizione scenica questo 
anno è migliore assai. Protesta dunque 
contro la musica che, por diro la ve- 


ita Ufficiale ha iersera pub- | 


essendo facile il determinare in modo 
logico e regolare le attribuzioni del mi- 
nistro di finanza e quelle del ministro 
del Tesoro, nè essendo faci 
guerlo por modo che un minisiro non 
usurpî quello dell' altro e che non no 
derivino intoppi, impacci e confusioni 
maggiori di quello che ora si additano, 
non crediamo con buon fondamento, nel 
ministero della finanza. 

Però quelli i quali erano favorevoli 
alla nuova istituzione, concordavano 
nel sostenere che non sì potosse altri» 
menti creare che in virtù d'una logge 
dello Stato. 

Per questo rispetto non c'era diffe- 
renza. Anche i consiglieri, meno sol- 
leciti delle guarentigio costituzionali e 

iù inclinali a esagerare ed estendere 
le facoltà del potere esecutivo a sca- 
pito del potere parlamentare, erano di 
avviso occorrere una legge. E di que- 
slo avviso pur mostrato l'on. De- 
pretis, il quale aveva nella tornata del 
27 marzo dell'anno cadente presentato 
| alla Camera un progetto di legge per 
l'istituzione del Ministero del Tesoro, 

Non pare chela Camera fosse stata con- 


sidente del Consiglio della necessità del 
{ nuovo ministero e lasciò cadere il pro- 
| gelto, intorno al quale non fu fatta 
neppur la Relazioni 

Quali considerazioni abbiano indotto 
l'on. Depretis a cambiar avviso e a isti- 
| tuire il 26 dicembre per decreto reale 
| quello che il 27 marzo era persuaso non 
| potersi creare che per legge, noi igao- 
| riamo, Il Real Decreto 26 dicembre non 
| è preceduto da alcuna Relazione che 
| giustifichi davanti alla Corona, al Par- 
lamento © alla Nazione il cambiamento 
avvenuto. Fare in frotla per decreto 
qual che nove mesi addietro non si cre- 
deva poter essere fatto che por legge, 
è lale atto cho abbisogoava di essere 
preceduto da spiegazioni e schiarimenti. 

Noi siamo persuasi che l'on. Depretis 
so avesso riflettuto al passo gi 
a cui si accingor 
sciuto non solo illegale ma incostitu- 
zionale. 

Diciamo illegale perchè in flagranto 
opposizione alla legge, e incostituzionale 
perchè apertamente contrario alla ra- 
gione dello patrio istituzioni 

Probabilmente l'on. Depretis rispon- 
derà: Giudicherà la Came»: se questa 
approva o ratifica 1287. — L'Aio voto la 
deliberazione, ogni quisudnlaò tolta, ed 
io confido che la Camera approverà o 
ratificherà. 

Questo ragionamento significherebbe 
che ad un ministero occorre soltanto 
una maggioranza parlamentare sicura 
e dovota, per farsi lecita ogni esorbi- 
tanza e distruggere una ad una o tutte 
insieme le franchige costituzionali, sullo 


per esser giusti, bisogna ! manifestata una strana discrepanza di 


opiuioni fra vari giornali di Roma ri- 
spetto alla signora Mariani-Masi. Alcuni 
hanno delto apertamente che la signora 
Mariani è stanca, che il svò canto si è 
fatto affannoso. Ciò sarebbe assai gra 
poichè la signora Mariani è la prima 
donna che deve sostenere il maggior 
peso della stagi cantare fra lo 
altre opere il Re dî Lalore, una dello 
novità promesse dal signor Jacovacci. 
A me non pare equo nè pradento il 
dare in termini assoluti © perentorii un 
giudizio intorno alla signora Mariani- 
Masi dopo due sole rappresentazioni e 
dopo averla udita quest'anno soltanto 
nel Mefistofele. La signora Mariani 
nolla sua breve carriera ha sacrificata 
con prodigalità la voce all'efficacia dram- 
matica. Non si cantano per due o tre 
anni i Lifuanî, l'.Aida, il quarto atto 
della Gioconda, colla passione, col 
tusiasmo ch’ essa vi ha' posti, senza 1 


rità, è il punto nero di quest'opera così | sciar per via la limpida sicurezza di 


Vella, così simpatica in tutto l'altre sue 
parti. La mia opinione sul Saba clas- 
sico l'ho già manifestata  francamento 
l’anno scorso. Non disconcsco i pregi 
musicali di quella /19a, ma le manca 
interamente J'effetto sconico. Sarà, se 
vuolsi, una macchia în un bel quadro; 
però il bel quadro rimane, e în com- 
plesso l’epera del Boito è uno de’ più 
splendidi lavori musicali fra quanti ne 
sono venuti alla luce da molti anni a 
questa parte. 


| qualche nota della scala vocale. Nelle 


cantanti della sua tempra la bellezza 0 
l'uguaglianza della voce si offuscano 
presto. Rimane per molti anni l'artista 
che coll’inteligenza, coll’ accento , col 
gesto fa dimenticare i difetti della voce. 
L’anno scorso, nell’ Aida e nella Gio- 
conda, la signora Mariani era appunto 
in queste condizioni. E ricordo che il 
suo successo, onorevolissimo nel Me/f- 
stofele, fa però maggiore nelle opere 
dianzi citate. Gli è che nel Mefistofele 


Riguardo agli artisti l'accordo della 
stampa è minore. O per dir meglio s'è 


i punti drammatici sono più rari, e la 
musica richiederebbe un’ esocuzione più 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


| paragonare la Ma 
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quali è fondata l'unità nazionale e l'in- 
columità della monarchia. 

Ed in verità qual guarentigia rimane 
al paoso, so la ealdezza dello libere 
istituzioni non dal rispetto del governo 
ma dal mutevole capriccio d'una mag- 
gioranza dipende ? În un dibattimento 
d'ordine politico, in una quistione rela- 
tiva alla più o meno esatta applicazione 
d'una leggo, si capisco che il voto del 
Parlamento tronchi ogni dubbiozza o 
valga ad assolvere il ministero; ma in 
una faccenda così grave come è l’alto- 
razione d'una legge organica dello Stato, 
che può un voto parlamentare ? La mag- 
gioranza di uno, di di venti o di 
cento voti potrebbe far sì che il torto 
divenga diritto ed il diritto torto? Che 
rbitrio sia legalità o la legalità arbi- 

Ù 

Noi preghiamo l'on. Depretis a pon- 
sarci su con qualche pondoratezza. La 
istituzione del Ministero del Tesoro in- 
contra un ostacolo insuperabile. nella 
legge organica del 22 aprile 4869 della 
Contabilità generale dello Stato. Per 
essa sono istituite la Ragioneria gene- 
rale e la Direzione generale del Tesoro 


vinta dalle ragioni esposte dall'on. pre- | alla immediata dipendenza del ministro 


delle finanze ne determinano gli 
uffici © gl’ incarichi. Il titolo secondo 
della logge è consacrato tulto a questo 
argomento. E il ministero nuovo crede 
di poter modificare, mutare, sconvol- 
gere la leggo, sonza cho intervenga 
| un'altra legge? Crede che un reale 
| decreto possa far ciò che sultanto a 
una leggo votata dal Parlamento e san- 
| cita dalla Corona è concesso? Ci pare 
| di sognare, vedendo un ministero, pre- 

ieduto da un antico parlamentare, com- 
mettere di questi eccessi e prendorsi a 
gabbo le leggi e lo Slatuto. 

Lo stesso on. Depretis ha nell’anno 


| legge organica della Contabilità geno- 
ralo non si potesse neppure ne’ punti 


ottenere che i bilanci 
sione anzichè nel mes 


i prima provi- 


piccola riforma, non si è potuta compier 
che per legge (30 dicembre 1876) e 
basterà un R. decreto a alterare l’or- 
dinamento della Contabilità dello Stato 


ralo e della Direzione generale del Te- 
soro? Per le piccole cose si ricorre al 
Parlamento e per lo grandi ci si passa 
sopra e per eritaro le discussioni dolla 
Camera, sì procede coi sistemi do’ go- 
vorni assoluti ? 

Il ministero non potrebbe addurro 
neppure, ad attenuazione del suo arbitrio, 
la solita scusa dell'urgenza. L'urgenza 
dell'istituzione del ministero del Tesoro 
non è nò dimostrata nè dimostrabile. 
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serena, più tranquilla, con minore sfog- 
gio di quegli effetti nei quali la Ma- 
riani è veramente somma. Questa è 
un’opera che la signora Mariani può e 
deve cantare quando già si è fatta pa- 
drona del pubblico; non quando, come 
nel caso presente, è innanzi tutto ne- 
cessario che, in principio della stagione 
teatrale, affermi il proprio valore da- 
vanti al pubblico stesso. A me piace- 
rebbe di udirla in un’ opera veramente 
drammatica | e son certo che i pareri 
della stampa ritornerebbero nd essere 
i. Per giudicare in quali condi- 
voce, non dobbiamo 

ni del Mefistofele 

di quest'anno a quella dell’ Aida o della 
Gioconda dell’anno scorso; il confronto 
va fatto collo stesso Me/Isfofele di qual- 
che mese fa, oppure colla Messa è 
Verdi, altra musica nella quale lo sfog- 
gio degli effolti drammatici dra fuor di 
Inogo. E, posta la questione in tali ter- 
mini, io sono modestamente d’ avviso 
che la Mariani di quest*anno sia per 
nulla inferiore a quella dell’anno pai 
sato, Il mio egregio collega dell’ Jfalie 
può, se vuole , far della critica retro- 
spettiva, ed onumeraro i difetti da lui 
notati nell'esecuzione dell' Aida e dol 


scorso provato alla Camera come la | 


di marzo fossero ' % she T Ò Pi 
distribuiti nel mese di settembre. Questa | DI® uomo che l'ha diretta sinora, ma 


Pagamento anticipato. 


Può far comodo all'onor. Depretis di 
aver disponibile un portafoglio di più , 
per aflidarlo ad un amico, che lo rafe 
forzi col suo voto nel gabinetto, ma 
doveva pensarci per tempo e non far 
votare i bilanci del 1878 in fretta, senza 
neppur profferir una parola nè davanti 
alla Camera nè davanti al Senato, che 
accennasse al suo proposito di creare 
il ministero del Tesoro, con tutte le 
attribuzioni che gli ha affidate. 

Quest’ istituzione, pel modo improv- 
viso ed estemporaneo con cui sorge, 
ha un vizio insanabile sostanziale e for- 
malo. Se a chiarirlo fosse necessario 
l'addurre un'autorità, noi invocheremo 
soltanto quella dell’ onor. senatore Ma- 
gliani, ministro della finanza. Non è 
un'autorità sospelta nè potrebbe essere 
rifiutata dall‘on. Doprotis © dagli altri 
suoi colleghi. 


———————— 


Non è superfluo il far osservare che 
decreti, coi quali viene istituito 
il ministero del Tesoro e abolito quello 
d'agricoltura e commercio, hanno la 
data di Torino del 26 dice; 6 sono 
controfirmati da tutti i ministri. 

Ma come potevano questi firmare i 
due decreti se non erano a Torino, ma 
2 Roma, salvo l'on. Depretis, e se non 
prestarono giuramento che il giorno 297 
Chi non fu assunto al ministero che il 
20 poteva firmare dei decreti il giorno 20 
e a Torino dovo non sì trovava? 

E so il giorno 26 i ministri non vi 
grano, come in testa de' decreti è detto: 
Sentito il Consiglio de' ministri? 11 
Consiglio non c'era, nè ci poteva essere, 
perchè gli antichi erano dimessi e i 
nuovi non avevano prestato giuramento. 

Questa domanda è giusta, ma Ja ri- 
sposta non è facile e probabilmente do- 
vremo altenderla un buon pezzo. 


L'ITALIA E L'AUSTRIA-UNGHERIA 
I nostri lettori hanno più volte ap- 


secondari cambiare se non in virtù della | preso da noi che non eravamo punto 
leggo. Egli ha presentata una legge per | tranquilli del modo col qualo fu ron- 


dotta la politica estera italiana ; e ciò 
non giù per poca fiducia verso l’eccel- 


per la inesperienza e lo improntitudini 
de’ suoi amici © adorenti politici. Te- 
jevamo che avrebbe vellicato tutto le 
ranze, suscitati tutti i fermenti per 
amor di popolarità, mutando poi l'au- 


© la dipendenza della Ragioneria gene- ' dacia in supina umiltà. E più volte i 


fatti dettero ragione nostri timori; 
come , per esempio, al tempo del mi- 
nistero de Broglie. Oggidi la discus- 
sione segreta della Delegazione austriaca 
gitta qualche lampo di luce T 
Neue Freie Presse dichiara di poter 
garentire l’osattezza del seguente fatto. 
< Da una serie di documenti lotti emerse 
< che il governo austriaco non passò 
< solto silenzio il linguaggio ostile’ al- 
< l'Austria e favorevole all’annessione 
« dol Trentino, e mediante il quale si 


—_——_ 


i moi qual era parti 
Gioconda; ma gli sarei molto grato se | voce simpatica e | 
mi dicesse quali e quante prime donne | mente squisita. È il Faust ideale di Boito. 
egli anteporrebbe alla signora Mariani | Per mo è qualche così di 
nell’ interpretazione di una parte dram- | dei pochissimi tenori che sanno cantare, 
matica. Dovroigue il guardo i0 giro | che non ricorrono a mezzi triviali 
non vedo che soprani leggieri che si | istrappare l'applaw: 
sforzano di parer prime donne dram- | grandemente è meritamente stimato dal 
matiche , mezzi-soprani che cantano da | nostro pubblico, ©, per dire il vero, 'è 


soprani, celebrità che da venticinque o 
trent’ anni calcano le scene © almeno 
da due lustri sono sul ritorno. E se il 
critico dell’ Italie avrà Ja cortesia di 
esaminare l'elenco delle primo donne 
che cantano ne' principali teatri d’Italia, 
incominciando dalla Scala di Milano, mi 
darà ragion 
Del resto, il pubblico romano ha ac- 
colta l’altra sora la signora Mariani 
come una cara conoscenza. La prima 
sera le si feco replicare il quartetto, o 
dopo l'atto terzo ebbe due chiamate al 
proscenio e un’altra insieme al Barbae- 
sini dopo il Sadda classico. La seconda 
sera si volle la replica anche della se- 
renata. E quando un gruppo impercet- 
tibile si provò a contrastarlo la vittoria, 
si videro molte signore nei palchi-unito 
{ loro applansi a quelli degli spettatori, 
altro ritirarsi in fondo al palco, afin- 
chè i loro cavalieri potessero mettersi 
innanzi ed applaudire più liberamentò. 
Quel piccolo contrasto di pochi non Ha 
dunque servito ad altro che a procuràre 
alla signora Mariani-Masi ‘una dimostra- 
zione d'onore dalla parte più colta e 
più gentile del pubblico. 
Il tenoro Barbaccini è ritornato fra 
Ha sempre la sua 
te di canto verà- 


è uno 


Il Barbaccini è 


Pr re EI IT 


propaganda per una ret- 

< tificazione dei confini frà l'Auatria 
< l'Italia. Al contrario il nostro governo 
< colse l'opportunità per osare un lin- 
< guaggio assai energico verso..'Italia. 
< Il conte Andrassy andò tanto lungi 
< da dichiarare al governo italiano ch 
< 30 si facesse qualsiasi tentativo di 
< tradurre in atto le accennate voglie 
< aunessioniste, l'Austria-Ungheria non 
< esitoròbbe a provvedere alla propria 
< sicurezza , so occorre, col prendere 
< l'offensiva, e col ritogliersi il quadri- 
< latero, per fortificare meglio la pro- 
< pria posizione. Di questa risoluta di- 
< chiarazione diede comunicazione 
< anche al gabinetto di Berlino, e il 
< conte Andrassy si trovò în grado di 
« partecipare alla Delegazione che la 

< Germania l'approva pionamente. » 
La Gazzetta di Vienna non poteva 
serbaro il silenzio di fronte a queste 
rivelazioni e dichiarò contrario al vero 
il resoconto della Neue "Freie Presse. 
Ma il giornale smentito mantiene re- 
cisamente le se informazioni. A chi 
dobbiamo credere ? La curiosità è le- 
gittima, poichè si tratta della inviola- 
bilità © della integrità del territorio na- 
zionae. Uno dei tratti caratteristici del 
ministero Depretis è quello di aver rav- 
volta nel mistero la politica estera, 
sicchè ‘noi siamo indotti a cercare 
Parlamenti esteri ciò cho riguarda 1 
talia. Teri era il Times che inspirato 
dal Foreign Office, accusava di ambi- 
zioni precoci e impazienti il nostro go- 
verno nella questione d'Oriente, oggi si 
assiste a questa diatriba viennese. E 
poichè in faccende così delicate il si- 
lenzio sarebbe una colpa, noi espor- 
remo chiaramente ciò che ci risulta 
dalle nostre informazioni particolari. 
Non vogliamo entrare nella polemica fra 
i due giornali di Vienna; nè investi 
gare'ciò che fu detto nella seduta se- 
greta della delegazione Ma 
possiamo assicurare che vi fu un mo- 
mento assai teso nelle relazioni politi 
che dei due governi di Roma e di 
Vienna, alcuni mesi sono. Il governo 
austro-ungherese non si è reso conto 
sufficiente della libertà assoluta di stampa 
che vi è in Italia e non vuol avvertire 
che i nostri giornali per lo più non e- 
sprimono che l'opinione di chi li scrive. 
E poichè l'Austria-Ungheria non ha 
smessa l'abitudine dei processi per alto 
tradimento nel Trentino, che somigli 
a grosse nubi disciolte in vapori, essa 
vide una cospirazione della stampa ita- 


| polit 


| temperare il senso della presento que- 


|st—@ 


Ei doveva sapere cho non vi è og- 
gidi nalla di segreto o cho i segreti di 
Stato si buttano facilmente in piazza. 
Le confidenze che un ministro fa in 
‘dna seduta privata a un cero di depu- 
tati non si possono seppellire. I depu- 
tati si sentono irresponsabili e cianciano 
con facile compiacenza. Inoltre vi è la 
schiera dei deputati pubblicisti 
scambiano facilmente la raccoma: 
lenzio con l'obbligo d'illumi 
pubblico. A che mai ridestare quei 
‘tordi dolorosi? La situazione attuale fra 
i due governi di Vienna e di Roma è 
buona ; gli equivoci si 
last fi 


nel silenzio. 
Nè la politica dell'Italia in Oriente paro 
soverchiamente procacciante o aggres- 

iva. Lo due navi che le furono seque- 
strato dalla Turchia non si restituirono 
ancora, e nessuno pensa a far la voco 
grossa. Noi, prudenti nella politica estera, 
saremmo quasi disposti a tacciare i) no- 
stro governo di troppe cautele, Il conte 
Andrassy avrobbe fatto bene di tacere; 
il silenzio è un lieve sagrifizio a un mi- 
nistro degli affari esteri, il qu 
abituarsi a tacere in molte lingu 
poichè ha parlato, pare evidente oggidi 
la necessità che il governo italiano no 
i l'esempio. 

È d'uopo sapere come stiano real- 
mente lo cose, perchè infine in questa 
isputa fra i duo giornali di Vienna è 
involta la dignità del nostro paese. La 

stera dell'Italia dov’essero 
di riserbo e di digni 
provocazione e da ogni 

mo alla pace; dobbiamo racco- 
gliorci nel fecondo lavoro e non pen- 
saro ad avventure estere. Nè lo sedu- 
zioni pericolose di allargare i confini e 
d'influire sulla politica d'Oriente devono 
rimuoverci dal programma di pace e di 
raccoglimento. Ma la modestia non deve 
mutarsi in umiltà, il riserbo in paura. 
E se il cancelliere austro-ungarico avesse 
dette le parole che gli si attribuiscono 

nostro indirizzo, osiamo sperare che 
il governe d'Italia gli avrà fatto inten- 
dere che esso non le sopportava, per- 
chè sapeva di non meritarle, Ma spe- 
riamo che gli schiarimenti da noi do- 
mandati al governo italiano varranno a 


rela, e la nostra domanda non ha che 
questo scopo. 


UN PROCESSO POLITICO 


trucelli della Gattina, Storia 
dei Conclavi ; Biografia generale pubbli- 
‘cata da Firmin Didot sotto la direzione di 
Hoopo; Lanfreus, La Chiesa e i flosofî nel 
XVII secolo; Adolfo Trallope, The papat 
conclaves as they rcere and Gs they are; 
Archivio triennale delle cose d'Italia dat 


Notizia politica. sugli 
ultimi avvenimenti degli Stati ; 
Gualtereorio, Gli ultimi rivolgimen | 
elu» Voyage en Italie; Pianciani, La Ro- 
mo dei Papi Lo Stato Roman 
Grégoire, Dictionnaire encyclepedigne d' 
soîre et de geographie; Bianchi-Giovini, 
Ricordi d'un carabiniere della guardia di 
Gregorio XVI, pubblicati dal giornale 
mione del 3 gennaio 1858; Quateroy Re 
Cb. Gor 


dance, Affuires de Rome; Forguos, Corre= 
spondanco de Lamennait; Boyle, Corre- 
spondance; Prosidonto do Brosse, Lettres; 
Chatoanbriand, Tritune moderne; Do Vil 
lemain o Mémoires d’outretombe); 

« Considerando che l'autore dell'articolo 
non ehbe in 


scopo confessi 
nali Albani, Bornetti o Ferrotti o il cas 
iero Moroni © la sua signora, ma che 
fingendo alle pubblicazioni sopra ricordate, 
esso ha rilevato, dal punto di vista di un | 
giudizio storico o di politica generale, 
fatti cho quelle pubblicazioni rimproverano 
ai personaggi cho ebbero una parie nel go- 
vorno pontificio; cho non si può attribuit 
gli, per quanto passionato sia il suo lin- 
guaggio, la colpa provaduta dall'art. 1382 
dol Codice civile, perchò vi abbia luogo a 
riparazione civile; 

« Considrando cho questa colpa si in- 
contra tanto meno nel suo titolo che pa- 
recchi di quei seritti nei quali i fatti si 
trovano riferiti in dettaglio, farono pub- 
licati nell'Italia medesima, sotto gli occhi 
dai querelanti, senza cho alcuno di loro 
abbia mai ricercati o data quorela contro 
gli autori, nò protestato contro lo loro 0- 
dosi in tal modo al giudizio 
piniono pubblica, che, per questi fatti, 
come per ogni altro appartenente alla sto. 
ria, ha per illuminarsi gli scritti inspirati 
da sontimenti o da giudizi contrari 

« Considerando d’altrondo che non si può | 
vadero nell'articolo l'imputazione ingiuriosa | 
che i quarelanti sposi Moroni hanno parti- 
colarmente creduto trovari ; 

< Per questi motivi il tribunale dichiara 
ricevibile ma non fondata la petizione; li 
dichiara decaduti li condanna alla speso. » 


IL VIAGGIO DEL SIGNOR TISZA 


A nenLino 


1 giornali di Vienna dol 23 commentano 


liana nella commiserazione delle vittim 
La fantasia è ferlilo nel sospettare: si 
concepi il dubbio cho il governo ita- 
liano chiudesse gli occhi e lasciasse 
fare. Il ministero Depretis era nato col 
programma di appoggiarsi non solo 
nella fiducia dei governi, ma anche 
nella simpatia dei popoli, e la inespo- 
rienza e incertezza della sua condolta 
possono aver dato ansa agli ingiusti 
sospett 

In quel periodo ci consta positiva- 
mento che il cancelliore dell'impero 
austro-ungarico la usato un linguaggio 
acerbo verso la politica del ministero 
italiano o meglio verso le agitazioni 
ch'ei qualificara per velleità. d'annes- 
sione. E ci parve allora, quando ne 
avemmo notizia da alcuni amici nostri 


guaggio quella misura cho è una legge 
fra governi amici, i cui capi, 

dosi leslmonte le destre onorate, inau- 
gurarono un'èra di oblio e di pace sin- 
cera. 

Noi non prestiamo cioca fede al rac- 
conto della. Neue Freie, Presse; 
non c'è tuono senza lampo, ed è sicuro 
che il conte Andrassy ha almeno ricor= 
dato quel certo periodo dei rapporti 
tesi. Ora in ciò è il poco accorgimento, 
a nostro avviso. 


un artista prezioso non solamente per 
la sua abilità non comune, ma ben an- 
che pel suo vastissimo repertorio. 

La parto di Mefistofele ha un valen- 
tissimo interprete nel Castelmary , che 
giunse fra noi preceduto dalla fama 
acquistatasi in quell’opera al teatro Re- 
gio di Torino. Non è una fama usur- 
pata. Fin dal prologo egli dà una im- 
pronta molto caralteristioa a quello strano 
@ leggendario personaggio. È il vero Me- 
fistofele del Gothe, studiato con amore 
© pazienza © riprodotto felicemente. Nel 
modo di vestira , di comporsi il volto, 
di muoversi, il Castelmary è artista im- 
pareggiabile. Dal lato musicale, egli ese- 
guisce la sua parte con rara intelligenza, 
mettendo in luce tutte le intenzioni del- 
l’autore. Il Castelmary è immediatamente 
entrato nel favore del nostro pubblico, 
che d =ltronde ricordava di averlo. ap- 
plaudito sulle stesse scane tre anni fa. 

La signora Mariani-De-Angelis è stata 
anch'essa applaudita dal nostro pubblico, 
poichè anni or sono, e segnatamente 
nella parte di Casilda del Ruy-Blas. 
Nel Mefistofele sostiene duo particine 
episodiche, nelle quali il meglio che 
possa fare un artista è di cooperare al 
buon successo complessivo. La replica 
del quartetto e della serenata dimo- 
atra ch’ essa ha raggiunto lo scopo. 

L'orchestra, diretta. dal Mancinolli, 
ha adempiuto valorosamente il propri 
debito. I cori, la prima. sere, mi par- 
véro assai migliori che l'anno scorso. 
Ci sono voci più fresche @ c'è. anche 
‘maggior sicurezza. La seconda sera, 


I a 


ma | 


Il telegrafo ci ia annunziato cho îl tri 
bunale di Gand ha condannato nello spess 
i querolanti contre 71 giornale la Flandre | 
libérale, che aveva pubblicato notizie con- | 
cernenti i defunti cardinali Albani, Fer, 
retti o Bernetti. 

La sentenza è così conce] 

< 1) tribunale, udite, in udionza pubb 
rti nei Joro mezzi e conclu e 
i querelanti hanno suffciontemento giu- 
i vincoli di parentela che li legano 

ai cardinali Albani, Ferretti  Bernetti, 
menzionati nell'articolo incriminato d-Ila 

Flandre libérale del 48 febbraio 1877: | 

« Considerando che l'onore essondo soli- | 
dalo nolle famiglie, è incontestabile che 
l'offesa falta ad una persona defunta dove 

ricadero sui suol prossimi è dà x questi il 

diritto di reclamare la riparazione del 

danno che può risultarne per loro; 
Considerando che la restrizio1 

a questo diritto degli eredi dall 

del Codico penale, non può 

domacde che hanno per oggetto una_ ripa» 
razione civile; 

« Attesochè l'articolo incriminato: non 
| foce che riprodurre molto suscintamente 
ciò che è riferito in modo particolareggiato 
| da numerovoli. scrittori in pubblicazioni 
storiche, rivisto © seritti periodici 
| trova conformato in corrispondonze con 
| poranse, memorie 0 dispacci diplomatici 
(Ricciardi, Storia d'Italia; Montonetti, 
‘Memorie sull'Italia; La Forina, Storia 
d'Italia; Cantà, Storia degli italiani; Po- 


come lio riferito nelle Notizie teatrali, 
hanno lasciato a desiderare. Le. cause 
di questo alternativo di bene e di male 
nei cori del nostro Apollo sono parec- 
chie, La principalo è l'infolicissima di- 
| sposizione del. palcoscenico, dove manca 
{lo spazio per muoversi e c'è sempre un 
rumore insopportabile di voci, 

tlli, di macchinisti che proj 
scene, d'illuminatori, di ballerine che 
stanno fra le quinte perchè manca loro 
un /oyer. E quando si tratta di ese- 
guire un coro interno, ì poveri coristi 
stretti, pigiati, disturbati continuamente 
da questo baccano, durano fatica a con- 
servare l'intonazione ed a seguire il 
loro direttore. 

A questo male si potrebbe rimediare 
almeno în parte raddoppiando 
zione, rafforzando la disciplin 
buon ispettore giov 

E gioverebbo pure grandemente la 
presenza di un maestro incaricato di diri- 
gere l' esecuzione musicale sulla scena. 
A Milano c'è il Faccio conceriatore @ 
direttore d'orchestra, c'è il maestro 


o un 
rebbe all'uopo. 


senon erro, il maestro Coronaro inca- 


| 
| sta spesa provvederebbe al proprio in- 


Zarini istruttore dei cori, e c'è inoltre, | 


in diverso modo il viaggio del presidento 
dul Consiglio ungherese Tista a Berlino. 
La maggior parte credo che la causa adot- | 
tata ufficialmente, cioò di recarsi a trovare 
suo figlio cho si trova in un collogi 
Berlino, non sia la sola, 


Dico, chi infino che egli abbia una m 
ione politica anche più importante, ed in- 
torno alla quale per ora si vuol conservare 
il segreto. I giornali ufficiosi non fecero 
ora alcuna dichiarazione în proposito. 


en. 
PUBBLICA 
ncmLTERRA 


Leggiamo nei giornali di Londra del 
TH44:|}j giagfion Association pubblicò 


|udun si “al duca di Westmin= 
sters'uno £ . suaftesbury e dal sig. Mun- 
della, relativamento alla convocazione an- 


ticipata del Parlamento. 

L'indirizzo dice che l'opiniono pubblica è 
priva d'informazioni; essa è ridotta allo in- 
terpretazioni dol govorno da coloro i quali 
da un anno fecero di tutto per 
paese alla. guerra, 
l'impero turco, 
cessità di otto: 
‘popolazione una esplicita dichiarazione în 
favore della neutralità , una protesta deci. 
siva contro una guerra in favore della Tur- 
chia, per la ragione che nulla sembra abbia 


—————————8y8m_mk 
ora si rappresentano , la mancanza di 
un maestro sulla scena non può riuscire 
che funesta. Questo io dico perchè vorrei 
che.il Mancinelli insistesse . per avere 
ad latus un maestro coadiutore. L’im- 
presario Jacovacci sobbarcandosi e que- 


taresse, e la risorta Deputazivue teatralo, | 
iziasso questa riforma, mostrerchbo 
d° intendere la propria missione. 

Quest'anno, almeno, si è fatto un 
altro passo; abbiamo un direttore di 
scena, il Canori, intelligente, attento , 
che nel Mefistofele ha saputo disporre 
lo masse con gusto e artisticamente. Da 
questo lato si osserva un lodevole pro- 
gresso. Animo dunque, si pensi a com- 
piere il riordinamento dol personale di- 
rigente sul palco sconico. Ciò mi pare 
indispensabile pel Redi Lahore e pel 
Lohengrin. 

Tirando la somma dello considera» 
zioni esposte finora, sì può conchiudere 
che il Afefistofele si reggerà e piacorà 
per un buon numero a un 
condizione però : che il signor Jacovacci 
abbia cura di alternarlo con altra opere. 
Per secondo spartito della stagione è 
annunziata la inesorabile. Forza del 


ricato della direzione sul palcoscenico. 
A Torino, oltre 
a direttore, e il Moreschi maostro dei 
cori c'è il Fassò sulla scena. È le coso 
sono ordinate nolla stessa guisa a Bo- 
logna, a Napoli, a Genova. Il maostro 
sulla scena deve dipenlere dal concer- 
tatore 6 direttore d'orchestra. e curare 
che ne siaiîo esoguite lo istruzioni, Al- 
l'esecuzione delle opere grandios» che 


il Pedrotli conceriatore | 


destino. Ammesso ch'essa abbia uno 
straordinario successo por. merito del- 
l'esecuzione, mi si vorrà concedere che 
la sanno a mumoria perfino le poltron- 
cine del teatro Apollo e sarebbe una 
sfila al pubblica il volerne dare molte 
rappresentazioni. Il Re di Lahore o il ! 
Lohengrix non potranno andare in iscena | 
che in quaresima; la Paiti non can- 


‘modificato la saggia dichiarazione di lord 
Derby, secondo cui di tutti gl'intorossi jn- 
Blesi, la paco è il maggiore. 

Una riunione di rappresentanti operai 
eh'ebbo luogo lo stesso giorno sotto la pro- 
sidonza dol sig. Broadhurst deciso di 
viaro una circolare a tutto le Trader 
nions, in cui richiedo di 
riunione 5: 
scopo di p 
in favore d'una guerra por la Turchia, 
e n 

DISPACCIO-CIRCOLARE 


marz'on. cari 


Telegrafano da Roma, 20, alla Na- 
zione : 

L'onor. Cri 
loro dell'interno, ha diretto tolografi 
lento a tuiti i prefetti del Regno un 
dispacoio-circolaro, nel qualo riassumo il 
suo programma con qrosto parole 

< Rispetto alle istituzioni politiche dello 
Stato ed ai diritti che no derivano ; devo- 
ziono al Re, in cui si personifca l'unità 
nazionale ; vigilanza è fermezza pel manto» 
nimento della pubblica quieto e per la tu- 
tela dello persone © dello proprietà dei ci 
tadini ; ricompensa al merito; nessuna in- 
dulgenza per le dobolozzo o le omissioni 
colpevoli nel pubblico 


NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA 


Un dispaccio da Madrid annunzia cho i 
fondi nocessari por pagare î coupons dei 
debiti consolidì ammortizzabili sono 
dopositati a Parigi 0 a Londr: 

— Il ro Francesso d'Assisi 0 la regina 
Isabella sono attesi a Madrid verso la metà 
di gennaio. 


PICCOLO CORRIERE DI RONA 


Sentiamo con dispiacero cho l'onorevolo 
generalo Carini, deputato, è da quattro 
Biorni di nuovo a letto, in seguito all'es- 
sorsi riaporla la sua forita. I 
sperano in una prossima guarigio: 


Il signor Leone Gambetta, deputato alla 


Camera di Francia, è giunto iori sera in ' 
{ Ro 


Nonostanto Îl tempo rigido e nebbioso, la 
passeggiata del Pincio era oggi animatis- 
sima ; molte carrozze , molti signori e 
guore cho passeggiavano pei viali, e buona 
musica. 

La passeggiata del Pincio è sempre si 
il gradito ritrovo dei signori © delle si 
gnore de'l'alta aristocrazia © dell'elegante 
è ricca borghesia; nell'inverno poi, oltre a 
quosti, vi convengono quasi tutti i forestieri 
cho sono in Rom 

S. M. il Re e i RR. Principi l’onorano 
spesso della loro presenza, - 

Per lo passato, pali © lo altre su- 
torità ecclesiastiche non vi accodevano mai 
nello ore di passeggio, ma solo qualche rara 


quattro passi nei viali più remoti. 
Un giorno, poco prima del 4870, nell'ora 


del passeggio, scortato da un drap 
dragoni 0 di guardio nobili, S. S. Pio 1X 

presentò tato al Pincio, scoso di car= | 
rozza 0 . Fu un mo- 


mento di confusione © quasi di disturbo, | 
poichè, portando la consuetudino cho deb- | 


nti al Ponte- 
lo seguiro quell'aso 

iddo cho, tolti i 
staute dei passeg- 
giatori si dileguò pei viali o uscì procipi- 
lente dal Pincio. 

La musica, che suonava un valtser qua- 
lunguo, intuonò l'inno pontificio allora in 
voga, © la passeggiata si mutò, quasi per 
incanto, in una spscio di anticamera del 
Vaticano. 


Cnn] 


terà a Roma che in febbraio, È dunque 
indispensabile che l' impresario trovi, 
oltra il Mefistofele e la Forza del de- 
stino, un altro spartito ben accetto al 
pubblico, col quale si possano prose- 
guire le rappresentazioni sino al fine 
dol carnevale. Si è parlato del Frei- 
schuts , nel quale, per molto ragioni 
che qui è inutile di esporre, non ho al 
cuna fiducia. Bisogna mettere in iscen: 
un’ opera grandiosa, di sicuro effetto, 
adatta sgli artisti della compagnia; gli 
Ugonotti, per esempio, o il Don Carlos, 

dosiderati entrambi dal pub- 


Ho manifestato francamente le mio 
opinioni sugli spettacoli di quesl’anno. 
Nel pubhico dell'Apollo, come in qua- 
lunque pubblico del mondo, ci possono 
essoro tre o quattro individui che ven- 
gono in teatro coll'unico scopo di far 
cagnara, © si spurgano rumorosa 
mente in mezzo alla cadenza d'un can- 
tante che non gode l'alta loro prote- 
zione, e ridono sganghoratamente , 
© disturbano i vi è credono di 
mostr:rsi intelligenti mostrandosi ine 
ducati. Ma il pubblico, in complesso è 
buono, è intelligente davvero, è cor- 
teso. E delle giuste lagnanze è dei lo- 
gittimi desideri del pubblico l'impresa- 
rio ha il dovere di tener conto, tanto 
più che quest'anno accorre. ali’Apollo 
la parte più ragguardevolo della citta- 
dinanza romana, la quale non è punto 
disposta a lasciarsi dettare la legge da 
pochi disturbatori della pubblica quieto. 
Questi saranno ridotti all'impotenza, re- 


La fosta di Nalalo alla sala dello Ska- 
ting-Ring è riuscita oggi molto splondida 
0 vivace, 

I ragazzi erano in grande maggioranza, e 
per conseguenza in gran numero lo gen- 
tili mammino che hanno voluto premiare 1 
loro figlioletti conducendoli alla festa. 

Prima della distribuzione dei premi ai 
bambini fatta per estraziono al bussolo, la 
sala formicolava di pattinatori 
correvano per largo e per lungo sospin- 
gendosi sponsieratamente sui pattini, taluni 
soli 0 con le braccia conserti 
tanti filosoîì pensanti, altr 
duo, e a tre, sorreggendo: ; 
porgondo il braccio a qualche giovane ed 
eloganto pattinatrice. 

La sala era addolibata con molto gusto 
e splendidamente illuminata. La loggia su- 
parioro era ripiena di spettatori o spetta- 
trici che davano segno di divertirsi. solo 
quando vedovano precipitare a terra, quanto 
ora lungo, qualcuno dei pattinatori ‘che con 
la stessa rapidità con cui era caduto si 
rialzava continuando con filo 
tura i ripetuti e monotoni gi 


Constatiamo un fatto che per noi è prova 
di progresso. 

Il numoro dei bigliotti di visita soliti a 
spedirsi in occasione dol nuovo anno ha di- 
minuto grandemento. 

In un articolotto cho serivemmo alcuni 
giorni addistro o nel qualo censuravamo 
questa incomoda usanza, provedevamo già 
una corta diminuzione, ma non credevamo in 
vero che sarebbe stata così grande. 

Rallegrandoci del nostro voto osaudito, 
speriamo cho lo spirito inventivo del n 
stro secolo troverà un smezzo gentile e 
meno incomodo per augarare un folico anno 
agli amici, como lo auguriamo noi oggi di 
tutto cuoro ai nostri lettori, 


Per cura del Giulio Bal- 
impiegai 
pubblica, fu compilata una statistica 
doi posti di studio a benefzio degli studi 
superiori. È un lavoro pregevole, frutto di 
ricerche diligenti di oltre tre anzi o che 
| ripara ad una lacu 

Il Bollettino ufficiale del ministero pub- 
blica questa statistica che sarà utilissima 
al governo ed a ti. Da essa risulta 
che a tutto marzo 4877 in Italia si avevano 
275 fondazioni o lasciti per l'istruzione 5 
perioro 0 1235 412 posti di studio universi 
tario. 

Il lavoro che annunziao è sompilato 
con criterio e con chiarezza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| il di 20 Dicembre ASTI, 
! Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
Laltozza della staziono è di 40,m 65; 


Barometro a mozzodi = 708,5 


media del giorno 

#0 — Assoluta = 3.11 
Nord. 

Tello fia dopo il mersoll, 

pos 


LOTTO 
Estrazione del 30 Dicembre 


suopra dopo 


Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Torino 
Venezia 
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E° 


Norizie INT 


1 libro del padre Curel. — La 
Nazione serivi 

Alcuni giornali hanno asserito che furono | 
olfarto al padro Carei liro 30,000 por la 
“vorsione franoeso del suo libro. 

Sappiamo cho non vi è nulla di vero in 
tal 

La versione francese sarà pubblicata a | 
Parigi il 20 del prossimo gennaio; ma il | 
padre Curci non ha voluto aleun compenso 
la rilasciato la proprietà della versione 
| tutta all'editore, allegando che non poteva 
| accettar nulla, credendo il suo libro di 
| poco interesso par la Francis. 


ono 


steranno collo pive Lal sacco, faranno 
la figura dei pifferi di montagna ogni- 
qualvolta il signor Jacovacci darà sod- 
disfazione allo domande dol vero pub- 
Blico, mettendo in iscona spettacoli de- 
siderati e veramente degni del nostro 
massimo teatro. 

tri di prosa ho poco o nulla a 
perchè finora non ci hanno dato 
, salvo il Capranica, dove ‘ebbe 
buona fortuna l'Astarotto del Salvestri. 
+ To non l'ho ancora udito, ma sarò in 
grado di renderne conto quanto prima. 
Al Valle s'aspettano con impazienza li 
Due dame del Ferrari. 

Ho sul tavolo, da qualche giorno al- 
cune pubblicazioni musicali che meri- 
| terebbero più che un cenno di semplice 

annunzio. Dallo stabilimento Lucca di 
| Milano ho ricevuto un poemetto lirico 
di B. Junck, intitolato: La Simona. È 
tratto da una novella del Decamerone : 
< La Simona ama Pasquino : sono in- 
< sieme in un orto: Pasquino si fre 
a’ denti una foglia di salvia e muorsi 
è presa la Simona, la quale volendo 
mostrare al giudice come morisse Pa- 
squino, fregatasi una dî quelle foglie 
« a’ denti, similmente si muore. » È una 
imitazione della Biondina di Gounod; 
soltanto mentre il poemetto del maestro 
francese è scritto tutto. per una voce 
quello che oggi annunzio contiene anche 
un paio di duetti. Son dodici pezzi di 
musica scritti con garbo @ bene armo- 


toro dell'istru- | 


| senza però riportare alcuna contusi 


A proposito del libro del padre Curci, 
leggiamo noll'Armonia : 

Ricerismo dalla segreteria di 
dinzima monsignor arcivescoro 
comunicazione seguonto: 

< È stato oggi pubblicato in Fironzo dal sa- 
cerdoto Carlo Maria Corci ‘il libro di cui cos 
molto strepito fu dato antecedente annunaio. 
Avendo Îl suddetto sacerdote ricasato a S. E 
Roverendissima monsignor arcivescovo di Fi- 
renzo di sottoporro preventivamente. Îl suo h 
voro alla revisiono dell'autorità ecclesiastica 
locale, la stensa E. S. gli proibi di Cna 


. E. Reverene 
i Firenze la 


in questa diocosi. Como abbia il sacerdoto 
obbedito alla procisa ingiunzione del suo IQ.- 
timo superiore, il fatto pur troppa lo sioni 

ino a cha il supremo Tribunale acelesianti 
non atimi conveniooto di pronuoziaro il 
lorevolo giudizio, i “xoni stiano fo guardia 
un libro che sì presenta con ai tristi 


— Scrivono 
alla Gazzetta d'Italia in data di ieri l'altro: 


A tro chilometri dalla stazione di Monte 
il treno che era partito dalla me- 
ore 4 30 pom. per essaro a Siena 
trovò ieri franato, per la lunghezza 
di circa 15 metri, il muraglione che difendo 
la via ferrata dallo insidio dell' O: 
la macchina col tondor procipitò nel solto- 
stante fume, Due vagoni merci sono rima- 
sti sull'orlo della frana, talchè da un mo- 
meato all’altro ossi pure precipiteranno 
nell’Orcia. I vagoni passeggiori rimasero 
| tutti sul binario, essendosi, per mirabil for- 
tuna, spezzato lo catene che univano 1° 


timo vagono merci col primo passeggieri. 
Cosicchè questi non ebbero a provare che 
dello spavento e molto. Duo soli però, un 
condultoro © un facchino, riportarono qual- 
| che forita alla testa cho si percossero l' uno 
| contro quella del 

fortemente spinto 


disposto il trasbordo 
| passeggieri, onde non sieno tolte lo comu 
| nicazioni dell'Amiata con Asciano od oltre. 
| È già ordinato che con la solleciti 
| maggioro venga riedificato il muragîi 
ci occorrerà però più di un mesa, foi 
| tatto l'inverno, per ritornar la via forr: 
| allo stato primiero. 

I danni che soffre la Società dello Ro- 
mane non possono oggi esattamente calco» 
larsi: dicosi ascenderanno a dne 0 trecento 
mila lire, 


Il Commer 
Î generalo Cialdini 
è giunto a San Remo © preso alloggio al- 
| liHotel della Pace, Si credo voglia tratte 
neesi qualche giorno in quella città. 


un cameriere, certo 
nn albergatore, certo 
i, dopo aver lautamente pranzato, scom- 
| misoro cento lire. 

Non la indovineresto in mille. 
| Scommisero di bevero una bottiglia di 
| cognao fino all'ultimo sorso: chi poi dei 
duo ne avesso bevuto un bicchiere di più, 
avrebbe riscosso lo cento liro dal suo 
versario. 

E delto fatto. 
trarono în un ca 
di quel lig 
bicchierino per volta arrivarono a vederno 


| il fondo. 


Diciamo così per modo di dire, porchè 
nessuno dei duo avrebbo più distinto un 
uomo da un asino, tanto il cognac era an= 
dato loro alla testa, 

Uscirono dal caffà come meglio poterono, 
| ma dopo due o tre passi uno caddo a de= 
stra e l'altro a sinistra in mezzo alla via, 


Vennero raccolti © trasportati 
abitazioni, dovo 1 
non valsero a trar] 


tro mondo În mezzo agli spasimi più 
atroci. 

Nessuno dei duo però aveva vinta la 
scommessa. 


Secondo la Koelnische Zeitung, la dotta 
tedesca si compone o| 
razzate, 4 corvetta corazzata, 2 altro navi 
corazzate, 2 cannoniere corazzate, 9 cor- 


cato un Impromptu — caprice pour 
piano et violon dei signori Ugo Errera 
© Giuseppo Contin. 1 nomi dei chiari 
autori sono una sufficiente raccomanda» 
zione. Non solamente în questo pezzo 
sono scrupolosamente rispettate le ra- 
gioni pel quale è scrilto, ma vi si lo- 
dano le bello è nobili ideo melodiche, 
il sapiento intreccio delle parti, e une 
non comune eleganza. 

Dallo stabilimento Ricordi sono ve- 
nuti alla luce quattro volumi di Danze 
celebri; contengono i valzer più popo- 
lari, le polke; le merarke, le sudrigio 
della famiglia Strauss 
secolo fa danzare 1 
una pubblicaziono ulilissima pel carno- 
vale. Lo stesso editore ha pubblicato una 
bellissima Preghiera della sera dol 
Gounod, e alcune composizioni per canto 
dei maestri Tosti e Rotoli che ormai 
hanno una fama europea in questo 
nere di musica. Le nuore composizioni 
del Tosti sono una Ballafa (Lontan 
dagli occhi) euna melodia (Obtio.) Le 
composizioni del Rotoli s°intitolano : 
Fior di Gaggia — Sai perché? — 
Fiore che langue. Di questi gra 
imi componimenti dei due egregi mat 
atti parlerò lungamente Ja prossima set- 
timai F. p'Ancii 


Riceviamo il seguonto telogramma : 
« Torino . 30 — La signorina Do- 
< nadio ha cantato ier sera il Bar- 
< biere di Siviglia al \eatro Vittorio 
< Emanuele. È stato un successo d'en- 


nizzati. Peccato clio in qualche punto 
la tessitura sia soverchiamente acuta! 
Lo stabilimento Lucca ha pure pubbli- ! 


« lusiasmo. Furono venduti tre mila bi 
< glietti o molta gente fu rimandata in- 
% dietro per mancanza di posto. » 


vetto a ponte coperto, 5. corvette a ponte 
non coperto ed un:gran numero di piosole 
navi. Ia questo. momento si costrulicono 

‘ arvotto corazzato e 4 cannoniere coraz- 


i qui al 4882, si devono ancora co- 

tre 2 corvette corazzate, O corvette 0 
battelli torpedini; ma questi ultimi sa- 
no orse surrogati. da cannoniore d'una 
ndo velocità, portanti cannoni di gros- 
simo calibro. Le corvette già costruite 
ano una velocità da {4 a 15 miglia ma- 
20 all'ora. 


NOTIZIE ULTIME 


La nuova sessione parlamentare. 


ra che la prima sessione della 
Legislatura sarà chiusa con Decrato 
Reale © che la nuova verrà aperla verso 
il 20 o 25 gennaio. 

La necessità di affrettare la ripresa 
dei lavori parlamentari ci sembra evi- 
dente, imperocchè i due rami del Par. 
lamento devono discutere il trattato di 
commercio colla Francia, che va în 
gore il 1° di aprilo p. v. Se si aprirà 
la nuova sessione, alcune sedute an- 
dranno occupate nelle formalità. preli- 
minari, cioè costituzione del seggio pre 
sidenzialo, nomino di Commissioni per- 
manenti, ecc. 

Aprendosi la sessione verso gli ulti- 
mi del gennaio si giungerà ai primi del 
febbraio senza che Ja Camera possa in- 
cominciare il lavoro legislativo, consi- 
derando anche che tutti i progetti do- 
vranno essero ripresentati. 


‘ELEZIONI POLITICHE 
(Dispaceto part. dell' OPINIONE) 


Bassano, 30. dicembre. — Nella vo- 
tazione di ballottaggio che oggi ebbe 
luogo, riusci elet'o con voti 298 il can- 
didato del partito liberale moderato, 
cav. Carlo Agostinelli, sindaco di que- 
sta città. Il suo competitore , avv. For- 
dinando Berti, ebbe voti 297. 


IL VIAGGIO DEL SIGNOR TISZA 


(pu 


vato il sig. Tisza, presidente del mini 
stero unghieroso. Si attribuisce. grande | 
importanza alla sua presenza in questa 

capitale, tanto a cagionm della questione 

doganale tra l’Austria-Ungheria e la | 
Germania, quanto por le attuali condi- | 
zioni della politica internazionale. L’o- | 
pinione che la vanuta del signor Tisza 

abbia uno scopo politico importante non 

è modificata dalle asserzioni dei gior- 

nali austriaci ed ungheresi, i quali pre- 

tendono che egli siasi quì recato sol- 

tanto per visitare il figlio che studia in 

quosta capitale. 

Buda-Pest , 30 dicembre, — Ml si- 
gnor Tisza sarà di ritorno verso il 2 
gennaio. Egli si troverà, probabilmente 
domani , col principe di Bismarck. Si 
mantiene il più assoluto segreto relati- 
vamente allo scopo del di lui viaggio, 
ma lo si crede in relazione con quo- 
stione urgentissima concernento la po- 
litica internazionale dell'impero austro- 
ungarico. Si assicura che il gabinetto 
di Londra ha offerto a questo impero di 
conchiudere un accordo sulla base delle 
risoluzioni prese nella Conferenza di 
{fine di evitare qualsiasi divi- 


tato di Parigi del 4856 circa i diritti 
ittimi nel Bosforo, Dardanelli o Da- 


INVENZIONI POLITICHE 


In qualche giornalo francese, la. Défense 
mne d' Annoc, 
od altri fogli clericali, furono propagate 
surdo notizie di prozetti di annessione di 
una parte della Svizzera all'Italia, d'ana 
parte alla Germania, dell'erezione in regno 
o in repubblica separata del Cantone di Gi- 
nevra colla Savoia, ecc., ecc. i 
Il Journal de Genòve dichiara che que- 
sto sono invonzieni da manicomio a che fu- 
rono propagate da qualche giornalo cleri- 
calo per screditare il governo dol C: 
di Ginevra ei govorai esteri, si quali si at- 
tribuiseono intendimenti si strani 
i | 
IL NUOVO MINISTERO ITALIANO | 


cicpicare arr’ rarano | 


Il Times del 28 pubblica un articolo sul 
nuovo gabinetto italiano. 

< In sostanza — esso dico — è l'autico 
ministero, meno l'on. Nicotera, ‘il "qua 
cede il portafoglio dell'interno all’onore- ; 
vole Crispi. Politicamente, non si può dire | 
— dico il simes — che questo sia un cam- | 
Viamento, poichè ambiduo questi uomini 
politici appartengono. alla scuola del Jibe- | 
ralismo avanzato L'on. Nicotera fu il Giona 
dol ministero, ed ora ch'egli venne gettato 
in mare, i suoi colleghi tentano di calmare | 
l'uragano ch'egli ha scatenato. La storia | 
della aua andata al potero © della sua c: 
data getta molta luoo sulla storia dell'Italia 
negli ultimi mesi e. costituisco un nuovo 
esperimento politico. » 

Il Times fa quindi la storia dell' andata 
al potero della sinistra, dopo aver detto 
ch il partito moderato 0 conservatore non 
abbandonò mai le tradizioni di Cavour. Il 
partito moderato o la nazione italiana, senza 
aver una riverenza cocessiva pel Papato 0 
sonoscendone arzi beno gli abusi, non ha 
tari sognato di fare al potere clericale una 
guerra secondo lo spirito dei tedeschi o dei 


francesi. E precisamento per ciò che la 
grando maggioranza degli italiani rituta 
di seguiro il partito reputblicano, l'esi- 
stenza del qualo è una conseguenza inevi 
tabilo della Joro lunga lotta por l'indipen- 
denza. « Pochi troni — soggiunge il gior- 
nale della City — sono stabili al pari di 
‘quello di Vittorio Emasuole. » 

Il Times parla poi della condotta poli 
tica dell'on. Nicotera, del licenziamento 
massa di tutti i profetti e della sua tatti 
nella elezioni generali, cho ha molta ana- 
logia col sistema praticato dal sig. De Four= 
tou, colla differenza che l'on. Nicotera fu 
più fortunato nell’osito. 

Il giornalo ingtose riconosco però all'o- 
norevole Nicotera il merito d'avor estirpata 
la mafia in Sicilia, cd attribuisco all'enere 
gia di cui egli diedo prova, so una parto 
dei deputati siciliani gli fecero aspra guerra. 
del mini- 


L'on. Mancini volle 
di morte, malgrado il parere della maggior 
parte dei magistrati © dei criminalisti. La 
Camera approvò l'abolizione, ma il Senato 
fu meno pronto e vuole respingerla. L'Ita- 
lia, soggiunge il Times, ci sembra l'ultimo 
pacse che possa fare a meno della pena ca- 
pitale, so giudishiamo dal numero dei reati 
cho vi si commettono, e senza dubbio que- 
sta è l'opinione della parte più intelligento 
dol paose, 

Un erroro anco più grave venno com- 
messo, secondo il Times, dall'on. Depretis, 
nella quistione ferroviaria. Questa quistione, 
cho fa causa della caduta del :ninistoro 
Minghetti, dovava essera risolta, socondo il 
nuovo presidente del Consiglio , mediante 
una Convenzione, che avrubbo avuto per 
effetto di togliera il diritto di controllo al 
governo e ne affidava l'esercizio ad un 
gruppo di capitalisti ‘italiani. Questo pro- 
gotto venne biasimato come contrario agli 
interessi dello Stato, o l'on. Zanardelli, mi 
nistro dei lavori pubblici, vol 
piuttostochè firmarlo. Ma il principale col- 


coll'aver mancato a tutto lo suo promesse, 
Un incidente, în apparenza poco importante, 
la violaziono deì segreto di un telegramma 

‘o, fa la goccia cho foco traboccare il 
vaso, è nella votazione, il ministero ebbo 
una maggioranza così esigua da dover ben- 


tosto presentare le sue demissioni, 

< È molto dubbio, concludo il Times, se 
l'on. Crispi, sarà più fortunato nella sua 
più popo» 


missione. L'on. Cris 
lara del Nicotera, 
grati so dimenticassero i servigi da lui 
resi alla nozione durante la lotta per l'u- 
nità. Ma i suoi istinti politici lo tento. 
ranno a mostrarsi più disposto allo avven- 
ture che non i suoi predecessori, ed egli 
dovrà trattare la difficilo questione oletto- 
rale, Sa il suffragio dovesso estendersi, da- 
rebba il potere politico alla sola classe su 
cui il elero ha un'autorità reale. I preti 
furono più attivi cho mai dopo la caduta 
del potere temporale, Essi sono irritati 
per ciò che ritengono una spogliazione, ed 
in alcuno città; si assicura, 1 loro migttort- 
predicatori hanno un uditorio numeroso ché 
contrasta colla negligomza colla quale il 
pubblico assisteva atle prodiche sino a po- 
chi anni or sono. Se un'éstansiono dol suf- 
fragio aumentasse il potere politico del 
Vaticano, i più ardunti Jiborali d'Italia sa- 
rebbero tentati ad aggiornare la riforma ad 
un'occasione più conveniento 
‘altra difficoltà presenta la quistione 

dell'abolizione della pena di morte, sulla 
quale l'on. Mancini sembra disposto ad in- 
sistere. 

< Ma sopratutto un imbarazzo pel nuovo 
ministero sono le convenzioni che il mini- 
stero Depretis non sembra disposto ad ab- 
bandonare. Siccome dovranno essero di- 
scusso nel meso venturo, 
tosto la forza realo del ministero, Si vedrà 
allora so la dimissione dell'ultimo gabi- 
netto significava soltanto che }Ja Camera 
non'aveva fiducia nell'on. Nicotera, ovvero 
severa una reazione in senso conservatore. 
L'itali versa una dificile pi 
ché deve mantenere Ja sua posizioni 
grande potenza colle risorse d'una n 
di second'ordine. Ma questo risorse col 
tempo diverranio di prim' ordine s6 e 


una politica estera avventurosa, Neppure 
il risorgere della mafia lo sarebbe tanto 
fatale, quanto jl voler accarezzare interessi 
imaginarii in Oriente. » 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Lo operazioni militari in Bulgaria 


< 11 24 corrente, scrive la Neue Freie 
Presse, le primo truppo russe, valo a dire, 
dei distaccamenti della brigata di cavalle- 
ria Arnoldi, operarono la loro congiunzione 


colle milizio serbe nello vicinanze di Bel- 
gradschi alcuni giorni dopo presso 
Pitot. 


< Ondo metter fino alla guerra è neoos- 
sario che l'esercito russo passi i Balcani. 
Vi sono però soltanto pochi punti nei quali, 
specialmente d'inverno , quelle montagno 
possano cssero transitate dalla fanteria, ca- 
vallerin od artiglieria col rispottivo treno, 
Le pocho buone strido nel Balcano orien= 
talo sono protette di Sclumia e da Varna. 
So si volesse approfitare della strada, ol= 
tro al Baleano Emiteh, quest due fortezza 
devono essere investite, ciò che porterebbe 
ai russi momentaneamente un'enorme 
quantità di truppe. Inoltro presentorebbe 
gravi inconvenienti l'intero trasporto di un 
esercito a pooa distunza dalle fortezze ne- 
miche. Di strade praticabili non esistono 
quindi più che quelle di Schipka o di So- 
fia, montre por gli altri passi possono bensì 
transitare minori distaccamenti, ma non già 
interi eserciti. Anco meno su questo strado 
si può effettuaro un sorvizio di trasporti 
per un simile asercito. La strada di Schipka 
è ora chiusa ai russi dallo fortificazioni tur- 
che, com'è chiusa aj turchi dal forte di San 
Nicola. E pure probabile che i turchi con- 
tinneranno ad occupare lo Joro P pralsoni 
nel paso di Sebipka quand'ancho quest 
dovesse esere girafo ed investito, poichè 


dovo premera loro molto che la strada che 
conduce ne! cuore della Rumelia sia chiusa 
più a lungo ch'è possibilo ai russi. I difen= 
sori dalle posizioni di Schipka possono ren- 
doro eventualmente alla Porta servigi an- 
cho maggiori che i difonsori di Plovna stessi. 

< In simili circostanze il quartier gone- 
ralo russo so voleva proseguiro Ja guerra 
durante l'inverno, non aveva da far altro 
che di marciaro rull'occellento strada cho 
da Sofa al Ichtiman conduce a Filippo 
poli ed Adrianopoli. L'atilizzazione di quo- 
sta linéa d'oporaziono presenta però gravi 
ostacoli, poichè da un lato deserive una 
notevole curva o dall'altro richiodo, per co- 
priro verso l'ovost, il distacco di grandi 
masso di truppo che potrebbero mancaro al 
momento della battaglia decisiva nella val. 
lata di Maritza. Onde almono rimediaro a 
questo ultimo inconveniente, la Sorbia dovà 
dichiarare la guerra. Le milizio serbo do- 
‘vranno occupare l'intero campo di oper 
zioni fra Sofia ed i confini sorbi, onde ren- 
der possibile all'esercito russo dell'Ovest, 
appoggiato a questa città, di portaro la 
guerra nella vallo della Maritza e sino allo 
porte di Adrianopoli. » 


Sullo stosso argomento leggiamo nolla 
rivista militare dol Fremdendlatt : 

« Malgrado il froddo che nella parto su- 
porioro del Lom, nol ripiano della Bulgs- 


movimenti così delle troppe russo cone 
dolle turche. Oltre di ciò, Ja notizia ufli- 
ciale che il generale Arnoldi ha fatto mar- 
ciare uno squadrone di ussari verso Bel- 
gradschik e un altro squadrono di ussari e 
di ulani da Berkovatz ed Fiprovatz verso 
Pirot, devono essere arrivati per congiun- 
gorsi coi serbi, prova nel modo migliore 
che, nonostanto l'inverno straordinaria- 
mente rigido, le divisioni russo valicano 
altresi lo inospitali voto dei Balcani. Per 
arrivaro da Berkovatz a Pirot sono în- 
fatti possibili duo vio, l'una per il passo di 
Ginei (1,473 metri) e piuttosto cattiva, l' 
tra carreggiabile, che per il passo di Kom 
(4,999 metri) si congiunge colla strada di 
Pirot. Entrambo le vie non sono fa 
transitabili in questa stagione dell’anno, in 
pecie colla cavalleria, Per l'avanzamento 
di questi distaccamenti verso Pirot, che i 
serbi hanno preso il giorno 24 dopo breve 
combatlimento, la fronte dell'esercito d'o- 
peraziono russo sì è ora prolungata ei 
tivamente fino al campo d'operazio; 
serbi; nello mani doi russi stanno tutta la 
Bulgaria occidentale, cosettuata Viddino, 
tutti i passi cho conducono nella Turchi 
centrale. Qi 
noltrar.i dei se 
o di sei miglia al sud-est e al sud di 
alibastanza cho la Porta non 
jono dello forze sufficienti. 
corpo di Sofia, nella sua presunta forza 
originaria di 20,000 uomini, è manifesta- 
to esposto ad essere circondato da tre 
al Nord, dal corpo d'avanguardia del 
generale Garko; all'Est, dal corpo che pre- 
vodibilmento scenderà per il passo di Sla- 
titzu; © a pononto infine, dal grossi distae- 
| quali, giovandosi dei produtti 
passi di Gingi @ di Kom, discendono verso 
Sofi 
« Sa anche Redachib pasciò, cho non di- 
fende punto un'altra Plovna © che non po- 
trebbo punto essere detto un secondo Osman, 
continuerà a stare nelle suo posizioni se- 
riamento minacciate, finchè ita ogni 
speranza di salvezza, non 
tamento congelturare. Contro l'esercito russo, 
forte di 70,000 uomini (30,000 del gens 
Gurko e 40,000 \ dell'esercito che assediò 
Pievna), Sofia ‘non può sostenersi 0 Red- 
schib farebbe veramento meglio a serbaro 
i suoi 20,000 uomini, in luogo di far com- 
il numero, di centomila turchi fatt 
jonieri in questo anno di guerra. 
«Il principo Carlo di Rumenia farà do- 
mattina il suo trionfale ingresso in Buca- 


il 


rest. In questa occasione si esporranno al 


cupa del passaggio dei prigionieri turchi, 
che sono pormanontemente detti « trofei di 
guerra »; dol cho si ha quasi ragione di 
rimanere meravigliati. I miseri mmoiono a 
centinaia per il freddo, mentre si metto: 
in mostra le loro armi. Gli eroi di Plevi 
avrebbero cerlo meritata miglior sorte. Lo 
spettacolo che si darà domani în onoro dei 
vincitori rvrà ‘un mesto riscon- 
tro negli turchi fatti prigioni 
colla presa di questa fortezza. 

« Il principe Carlo, prima di ritornare 
nella sua capitale, si è congelato, in un 
ordine del giorno, dallo truppe russo che 
sono stato sotto a' suoi ordi; 
Plevna, Il principe, dopo avor espresso in 
quest'ordino del giorno la speranza che i 
russi serbino cosi affettuosa ricordanza dei 
loro fratelli d'armo rumeni como questi 
serbano di essi, conchiude coll'augurzre 
alle armi russo altri maggiori successi. » 


Osman pascià 


Secondo un telegramma da Bucarest, O- 


l'albergo. Egli è accompagnato da un ai 
tante. Dopo esserai trattenuto pochi giorni 
nella capitale rumena, Osman pascià par- 
tirà per Mosca, residenza assegnatagli. 


L'esercito rumeno 


Nl principo Carlo di Rumenia prese com- 
miato con un ordino del gioruo dalle truppo 
russe cho si trovavano solto il suo co- 
mando presso Plevna. Nell'ordino del giorno, 
il principo manifesta là speranza che i russi 
conserveranno la stessa cordiale memoria 
doi Joro fratelli rumeni, como questi ultimi 
di loro, Da ultimo egli esprime i suoi mi- 
gliori augurii pel successo definitivo dello 
armi russe, 


‘A Costantinopoli 


Il Fremdendlatt ha per dispaccio da Co- 
stantinopoli, 27 : 
« Soleyman pi 


mento | 


poli, ha visitato i lavori di fortificazione 
di questa città, manifestando la sua piena 
soddisfazione. 

* Quanto al comando in Rumolia, si as- 
sicura cho esso sarà diviso in duo cor 
indipendenti e precisamente, uno per la ca- 
pitalo o l'altro per la provincia. Suloyman 
avrebbo solo quest'ultimo, 

« Le quattro fortezzo bulgaro furono ap- 
provrigionato per novo mesi, sino all 
tanno, » 


Il sequestro delle navi italiano 

Lo Standard ha per dispaccio da Co- 
stantinopoli, 27: 

« Il signor Layard presentò una nota 
alla Porta, in cul protesta contro la libe- 
razione, per parte del Tribunalo dello 
lolle navi italiano sequestrato nel 
Bosforo, affermando ch'esso devono essero 
sequestrato como buona pred 


(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 29. — Un telegramma 
Pest all'Agenzia Haras indica i motivi 
che determinarono l'Inghilterra ad ac- 
cettaro la mediazione. L'Inghilterra tende 
alla pace, se è possibile, nel caso con- 
trario l'insuccosso della mediazione ren 
derebbe l'opinione pubblica unanime in 
favore della guerra. La Corte @ il po- 
polo ingleae sono diggià d'accordo nel 
pensare che una azione energica è or- 
mai necessaria per. proteggere gl'into- 
ressi inglesi manifestamento minacciati. 
La regina Vittoria, in una lettora di- 
retta a lord Beaconsiield , si pronunziò 
in modo assai esplicito su questo punto 
od insistette nel dichiarare cho un ac- 
cordo- completo è necessario fra tutti i 
ministri sopra una quistione così gravo. 
Il gabinetto inglese domanderà doi aus- 
sidii e, so questi fossero ricusati, scio- 
glierebbo il Parlamento, affinchè gli 
elettori giudichino essi stessi sopra tale 
quistione. Un esercito considerevole pro- 
parato nelle Indie può essore traspor- 
tato in Europa nel mese di aprile. 

‘Il telegramma soggiunge che Layard, 
ambasciatore a Costantinopoli , iniziò | 
delle trallative per l'eventuale occupa- | 
zione di Gallipoli. Il granvisir rispose | 
che ciò è impossibilo senza un trattato 
formalo di alleanza offensiva e difen- 
siva, 

Il messaggio della regina all'apertura | 
del Parlamento dichiarerà che l'Inghil- | 
terra non può ammettere un accomo- 
damento degli affari d'Oriente senza il 
suo intervento, specialmente se esso | 
modificasse i trattati, nei quali l'Inghil- 
terra fu parte contraente. 

Il telegramma constata la grande im- 
pressione cagionata in Austria dalla 
mediazione inglese, in causa delle con- 
seguenze che l'attitulino risoluta. del- 
l'Inghilterra può avere sulla politica 


| austriaca. 


| 


dinanzi a i 


accompagnato da | stioni della Serbia e del Montenegro 
Dschemil pascit, governatoro di Adriano- | rebbero riservate ad ulteriori trattative. 


Lontra, 29. — Ebbero luogo dae 
importanti meetings, composti di. 0000 
operai, uno in favore e l'altro contro 
la Turchia. 

Il meeting anti-russo dichiarò che il 
paese accelterà la guerra so il governo 
decido di farla ; 
stò contro la guerra, qualunque sia il 
pretesto col quale si voglia farla. 


predominante. 
Pietroburgo; S. — L'Agenzia russa 
smentisco l’esistenza della circolaro del 


principe Gorciakoff, dico che la circo- 
lare' è inutile, che le intenzioni del go- 
verno e la siluaziono non haano su- 
ito alcun cambiamento. 

Madrid, 29. — I giornali ministe- 
riali dicono che la Spagna manterrà 
una completa neutralità nella quistione 
d'Oriente. 

Costantinopoli, 29. — ll conto Zichy 
a Server pascià la rispo- 
sta dell'Austria alla circolare della Porta 
sardo alla mediazione. 

La risposta dell'Austria , bonchè_re- 
datta in termini benevoli verso la Tur- 
chia, ricusa, come Ja Germania, di pren- 
der l'iniziativa della mediazione. 


Palermo , 30. — Il ministro Perez, 
accompagnato a bordo dal prefetto 6 
la Giunta municipale , è pastito per 
poli. 

La cittadinanza dinanzi al palazzo mu- 
niripale e sul molo fece una dimbstra- | 
zione di simpatia all'on. ministro: | 
Parigi, 30. — Una lettera della re-: 
a Isabella spiega con motivi di ami- 
cizia e di parentela i colloquii cho essa 
ebbe con Don Carlos e colla principessa 
Margherita, protesta contro il carattere | 
politice che fu ad essi attribuito, e de-! 
plora l'espulsione di Don Carlos. i 

Milano , 0. — L'architetto Mengoni | 
cadde dall'arco della galleria Vittorio | 
Emanuelo allo oro 5 45 e rimase ca- 
davere. 


Dispacci della guerra i 


Costantinopoli, 30. — Le ultimo no- 
tizio di Sofia dicono che tutta la po- 
polazioro si ritira dalla città, ma lo 
truppe ol‘omane continuano ad occupare 
Soffa. Î 

Costantinopoli, 30. — La Porta fu! 
avvisata ufficiosnmente che ln Russia | 
acconsentirebbe ad un armistizio, sotto 
lo cendizioni di una rettifica della fron- 
era în Asia, dell'apertura dei Darda 
nelli, dell'indipendenza della Rumenia 
e dell’accettazione del programma di 
Costantinopoli per la Bulgaria. Le qui- | 
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RIVISTA. FINANZIARIA 
Della settimana passata abbiamo poco a 


ultima dell’anno © intbrrotta da duo 
basta questo a toglierle, non che ogni 
velloità di coso nuove, la fermezza nel man- 
tenersì costanto în quello già intrapreso 
quando puro l'avvonire rispetto alla poli 
tica, apparissa meno buio, meno minaccioso 
di quello che apparo realmente. La liqui 
daziono di dicembre è per solito dello più 
gravi o più difficili come quella che porta 
il poso dello precedenti o che în molta parto 
vi si collega, Maggiori i bisogni di capitali, 
quindi mono facilo la disponibilità di essi 
0 più onorosa. Le notizie cho si hanno da 
Parigi non sembrano finora darci molta si 

curtà cho la liquidaziono dol mese di di- 
sembro possa riescira così avventurata como 
lo altro allo quali, la scarsezza du'titoli o 
il deport più o meno accentuato non che 
uno scoperto cagione non ultima del s-ste- 
gno dello rendite, erano sicuri e gagliardì 
elomenti a compiersi con trionfo. Occorre 
porciò che gli acquisitori di rendita fin qui 
favoriti largamente © spocialmonto da queste 
causo facciano assegnamento principalo sul 
propri mezzi, ed è facile l'immaginara che 
il mezzo più ovvio che si presenta ad ossi 
à quello di vendero una parte di ciò che 
acquistarono. Il parquet, dicono lo cerri- 
spondonze di Parigi , vendo sempre delle 


Rendite è la coi e © notano che si ven- 
detto a contanti oltre tro milioni di Rendita 
in questo mese e che molto consegno di 
titoli s' aspettano in liquidazione. 

Code: sogni straordinari di fin d'anno 


focero si che il portafoglio della Banca di 
Francia si trovasse cresciuto di quaranta 
milioni in quest'ultima settimmi 
tamento il commercio non 1 
contri 
cora nulla cho accenni il risvegliarsi dei 
commerci © delle industrio 
torpore lo provi il dividendo del si 
semestre ora fissato da quella Bat 
franchi, i quali aggiunti a 52, 


ndo 


di franchi 92 per un titolo che lo 


puro l' 


dicemmo già como lo risct 
posto a contributo per comporre Ja cifra di 


l'altro meeling prote 52 pol primo semestro, ed ora vediamo dal- 
uazione che a comporre l'altra 
rve fornirono 
Il meeting a favore della guerra era nientemeno che la cospicua somma di 

5,875,000, cioò riducendo la riserva spe-, 


V'ultima 
cifra di 44 franchi lo ri 


ciale da 42 milioni a_ 10,780,000 
serva per gli effetti prorogati, da 0,807,000 
a 2,249,000. 

Fortun 
che può pescare in questo riserve, ma quando 
si pensa cho il primo Istituto di credito 
della Francia, trae prosentemonte le suo 
maggiori risorse dal passato, v'ha da ago- 
mentarsi dell'avvonire. 

Malgrado ciò è tale la sua potenza che 
col 1" di gennaio prossimo essa può 
frontare senza apprensione la cessazione del 
corso forzoso, 

Il fatto ha già proceduto da tanto tempo 
il limito prescritto dalla leggo o co' su 
due miliardi di numerario in cassa, col 
cambio sempre favorevole alla Franoia, essa 
è al coperto d'ogni poricole. 

Codeste difficoltà che noi abbiamo consi- 
dorato: sotto il punto di vista de' bisogni 
straordinari di fibe d'anno, non sono stata 
le sole che influirono sui mercati nella ti 
scorsa ottava. La politica veebbo la x 
parte, a non Îieve, che conturbò l'andamento 
degli affari © diodo a rifiettero a quella spe- 
culaziono stessa avvezza sin qui a prendere 
lo cosa alla leggiora, anzi, come si suol 
dro, a faro d’ogai- pruno un melarancio. I 
ribassi dello Stook-Exchango uscivano dai 
suoi calcoli, e, por quanto pur si sforzas 
di ‘chiudere gli orecchi a ciò che si dicova 
degli. apprestamonti guerroschi dell'Inghil- 
terra, di un discorso dell'imperatore di 
Russia In contrapposto dello minaccle 1 
giosi, non potà così dissimulare Jo latimo 
apprensioni da non mostrarsone compresa 
o risentita. La Borsa di Londra, chiusa 
per tro giorni, aceresceva lo soe incertezze, 
nè fu rincorata quando s'aperso, poichè Jo 
dido i consolidati con un 
di310 dal primo giorno dol 
tuna il ribasso do' consolidati inglesi aocennà 
rrestarai © s'arrestò perchè una corrente 
pacifica s'andava manifestando con indirizzi 
‘è con dimostrazioni nel pubblico inglese ; 
porchò il discorso dell'imperatoro Alesa: 
dro fu dichisrato inesatto; perchè l'Ing] 
terra si offriva araldo di paco fra i con- 


tondenti e già si parlava d’armistizio, Quanto | 


valga roalmonto questo rivolgimento che sl 
è vonuto determinando nella opinione dol 
pubblico borsista, non sapremmo dirlo; 
certo è cho fu bastovolo, così a Lendra 
come a Parigi, a cho i mervati rispettivi 
respirassaro al{uanto e trovassero la forza 
per reslstoro alle influenze dominanti, Ep- 
porò in quello, nel qualo il consulidato ren 
scoso da OA 41110 a 04 ij2, si rlo 

94 19110 © per ultimo a 94 15:10; 1 


ito a questo aumento. Non v'è an- 


© quale sia il 


10 semestre, danno un dividendo annuo 
nego= 

zia ora a 3450. E questi 92 franchi fossero ; 
pressione osatta degli utili conse- 

guiti dall'Istituto nel corso dell'anno, chè 
fossero stato 


sto, in cui la Rendita 5 *y, da 408 10 dfa 
scesa a 107 70, si riebbo ‘a 107 97 ed.in 
chiusura a 108/20; lieto augurio per la 
prossima liquidazione, se puro la posizione 
di piszza a cui accennammo a principio 
non vi faccia contrasto, o non nol 
frattempo qualche fatto in contraddittorio 
allo speranzo concepito. 

La condotta de' mercati italiani è stata 
pari a quella seguita dagli esteri mercati, 
nè i fatti particolari cho si verificarono in 
quosti ultimi giorni esercitarono la più mi- 
nima influenza, per renderla diversa. Inos- 
servata la crisi ministeriale avvenuta, 
che più inosservata la ricomposizione del 
nupvo gabinetto. Tutto il male ineronto alle 
cause che determinarono la dimissione del 
primo ministero Depretia ca stato soon- 
tato, nò Ja composizione del secondo mini- 
stero parvo talo dal mutare lo opinioni, Gli 
uomini nuovi chiamati a far parto dell'am- 
ministraziono non possono avero la virtù di 
daro un diverso indirizzo ai parliti è basta 
diro cho i più benevoli nel giudicaro il 
nuovo ministero, lo additano coll'appella- 
tivo di provvisorio o coll'altro di una crisi 
prorogata. Ora, come è sparabile cho rie- 
sca sd un ‘talo governo di faro accettare 
alla Camera, non placata da siffatto‘spo- 
ciflco, dei progetti di leggo per cui si mo- 
strò così avversa, quei progetti di legga 
appunto per cui la speculazione, già toner 


dosi sicara di vederli approvati, si incalori 
al sostegno du' valori, in ispecial modo nel 
sostegno 


Rerdita î E dallo notizie che 
i non poco di maniora 
che si notano alcuni mercati soverchiamento 
impegnati in Rendita o si additano in prova 
i riporti fuor dell'asato elevati, so non tesî, 
alla cifra di 25 centesimi finora. E diciamo 
non tesi, poichè lo disponibilità non fanno di- 
fetto anche in Italia, dovo come in altre parti 
è disperato ogni impiego serio commerciale. 
Però è da ritenersi cho la liquidazione di 


temero il contrario. 


La: Rendita 5 °[, tonno nolla sottimana 
| scorsa il prezzo di 80 25 nel primo giorno 

e lo tenno il mercoledì successivo, Gioved 
Il ribasso di Parigi la foco discendero ad 
80 05, ma si notò cha il piegarò mon 
sonza resistenza, o venerdì sì fu presti a 


| ed il Blount s'eggirò tra |'84 30 all'8125; 
| il Rothschild tra Î'84 30 all'B4 4031 Cer- 
cati sul Tesoro, emissiono 1800-04, tra 

183 all'&3 25. 

Il Consolidato turco, poichè ebbe qualche 

! ripresa a Parigi, la Borsa di Napoli lo 
| quoto a 9 55 e 970, però con pochi affari. 
| So debole è stato il mercato delle Ren- 
| dito, non fu più attivo quello degli altri 
valori. 

Lo azioni della Banca Romana rimasero 
quasi sompro nominali a 4455. Lo azioni 
dolla Banca Italiana, allo quali non sono 
mancato affatto le transazioni, si sostonnero 
appena a 4085, 0 non vi durarono, poichè 
scosoro 2 1982'e chiusoro a 1084. Lo Ban- 
cho genoroli nominali pur esso a 437 60 
od a 438, 0 nominali le Banche di Torino 
a 718 0 720, 

1l Mobiliare italiano oscillante a_stento 
tra il 681 al 088, Il fermo proposito del 
l'onorevole Depretis di indurro la Camera 
a discutero lo convenzioni ferroviarie, la- 
scia ai detontori del titolo la speranza, cho 
gli riesca anche a farle approvaro c' ciò 
basta porchò Ja speculazione non azzardi 
volgersi al ribasso. 

Mercato 
forroviarii 

Lo azioni Meridionali da 357 scesero a 
355 e risalirono a 357; lo obbligazioni ro- 
lativo sì tonnero tra il 290 25 al 237; i 
Boni trovarono il: prezzo di 576 60 con- 
tanti. Le Sardo della sorio A s'aggirarono 
sul 533 50; quello della sorio 2 sul 29650; 
lo Pontebbano sul 375 25; l'Alta Italia sul 
250 26, 

i Del pari fredda è stata la Borsa di Pa- 
‘ rigi rispetto allo Lombardo quotate intorno 

al 400 od alle obbligazioni relativo a 235 

0 234. Le Vittorio Emanuelo nella atessa 

Borsa si tennero tra il 228 al 220, Lo a- 

zioni Ferrovie Romano a 75 0.77; lo cb» 

bligazioni a 251 0 250. 

Lo azioni Regia tabacchi obbero richiesta 
ad 821 0 ad 823; lo obbligazioni staziona» 
rie e intrattato a 550 50, 

| Lo Demaniali nominali 655; lo Eccle= 
* sinaticho nominali anch'esso a 07. 

Il Gaz romano non diede luogo a tran= 
sazioni importanti, ma si sostenno a 650.0 
così fa dollo Cartello fondiario del Banco 
S. Spirito che mantennero {1 prezzo di 409. 
Lo Cartello similari dell'Opera pia di San 
Paolo a Torino trovarono denaro a 458 @ 
{ 450; le altro della Cassa di risparmio di 
Milano a 400 50. 

Piuttosto doboli i cambi: la Francia a 
vista e'aggirò tra il 400 25 al 400 45; la 
| Londra a $ mosi tra il 27:20 al 2725; 
| l'oro tra il 24 89 al 24 82, 4 
cm 
GIACOMO DINA, Dmnertonx. 
Rommatò Giovasni, Gerente. 
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RIVISTA PENALE Sitter 


‘quarta pagina) 
A FINANZA 
Rieisa della Borsa, delcommoreio e dell'industria 
"acco gni govoli 


ian, Sl dot 
Salo da lg Fot 
DADA 


Milano 
L | L 
btatuo che liano primeg 


PREMIO 


Questa seconda serie comi 

i diseguatori lielro i 
dispensa di 16 pagine a S 
200 incisioni, con indice, frontespizio © copertina. — 
Ital. L, 16 l'anno. — L 6 il semestre — L. 3 il trimestre. ("°" QSTO 
PMO I SEGUENTI INTERESSANTISSIMI VIAGGI: 


iovedì ui 


NE 
AA 


DA RAVI 


città di Ravenna, Rimini, Pesaro, Urbino, Fano, 


Foggia, Lucera Ma 


PREMIO. 


Otto pagino sono dedi 


FRATELLI TREVES, Editori 


LUSTRAZIONE 


ANNO V — 1878 
È il solo grande Giornale illustrato d’Italia con disegni originali d'artisti italiani 


ni eseguite dai primi arlisti d'il 
Esposizioni, veduto di pa 
one Fortis, Corriere giud 
impridio, Riviste leltorarie di Emilio Treves, 
v Martini P. G. Molmenti, marchesa Colombi, c0 


co degli Album © delle Strenne. 


e ogni domenica in Milany in sedici pagine del: formato grande i 


clio riproducono gli 

li i soggelli che attraggono 
lo scientifiche di A. Fararo, Mf. Lessona, Dino Padolletti, Riviste 
arigi di D. A. Parcdî, leltere dalla Spagna, di G. Gay 


a di lusso formano în fine d'ogni anno due magnifici volumi di 816 pagine di testo, 


4 


iorno, le feste, le cerimonie, i ritratti d'uoi 
attenziono del’ pnbblico. — Lo alire otto pa 


venimenti del 


illustrato da oltre 500 i 


Ital. L. 25. L'ANNO, 


13 


— L. 7 IL TRIMESTRE. 
‘ALE L. 32 ALL'ANNO 


PER GLI ST? 


Chi manda L. 25: 50 avrà in dono: 


L'ALivs pri Esposizione univensaLE DI FiAbzLMA, Un bel volumo in-4 grande «on 108 ir 
. aggiunti per l'affrancazione del premio) 


TG GIRO DEL MOINTDO 


Giornale di Geografia, viaggi e costumi. 


seconda serie — 


sì pubbli 
loro schizzi, 0 cc 
ine a 2 colonne 


cun Voltime fa opera da sè. 


tipografico. È così realizzato l'ideale di un giornal 
gui dispensa contiene almeno olto maguitiche incisioni. 


O IV AS77-785S 


rmalo e colla medesima ricchezza d'incisioni perfellamento nuove e falle appositamente dagli stessi 
nido © originale messo alla portata del popolo. 
L’aunata forma due grossi volumi, ciascuno di620 pa 


1 1878 PUBBLICH 
OTRANTO, di Carlo Yriarle; che desrire ed illustra la 
Sinigaglia, Ancona, Loreto » 
odonia, Brindisi Lecce, Otranto. 


JNR POSTAL 


COSTANTINA, di Carlo Féraud. 


VISITA AL PALAZZO DI 
POLARE del .Nordenskjotd. 


La celebre SPEDIZIONE 
IL VIAGGIO IN MONGOLIA, dol colonnello Prjevalshi ; ecc. 


Chi si associa ad un'annata, mandando L. 16:50 riceverà in premlo la STRENNA DELL ILLUSTRAZIONE ITALIANA PER IL 1878. (I 50 centesimi sono ag: 


giunli per l'alfrancazione). 


I) 


{12 bicchieri per 


| 


Caleni 


Sì 


Li a 
danno'i numeri arretrati. 


merosissimi clienti, 


giore sti 


Medagiia 


tg 
I 
hi 
E 
hi 


aliere, 


preso anche in Italia 
Cucire prodotti 


'afpa 
Essendo tale fabbrica Foe pedi 


quali resta impossibile; unito ci 
duziono ed all'esfitase: che offrono 
por uso di £emigli 

jado quosti di vedersi accrescere sompre 
so l'ebbo ad onorare. 


iv... 1l mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire det ml- | 
gitori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, 


* Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cormacchie, N. 10 e 11 


STI 


eee rr 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES EDITORI, MILANO, VIA SOLFERINO, 1 


vino imbottigliato, 12 con piede alto 
2 


E VENTICINQUE 


cqua, 12 bicchieri da vino, 
ua, 1 porta-olic 
ta dell'acquirente, UNA 


er a 


i invia franco d'imballaggio, mediante Faria postale diretto ad ELLENA; 
(1) 2 palettini simili all'avorio per sale e pepo. 


PREMIO STRAORDINARIO 


è pubblicato il N° 20 della 


che contiene le seguenti materie 


B nella corte. 
spedito gratiw a richiecta 


L'Ufficio 


Un numero di saggic 


SPECIALITA 
PER. USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sciluppo straordinario che da 
Ja Macchina da 
dalla Società se- 


fa cura ai softescritto, 
‘cotesm ino Iulia Europe e quella cho ba;un sersgr- 
"i vatorale che può praticare prezzi, la concorrenza 
, alla perfezione 0 squisite eleganza delia loro 
le foro Macchine a ragione d'essere una speeie- 
la, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
giù la clientela che fino ad ora in numere 


Agente generale 


CARLO HOENIE, 
î ia doi Banchi, n. 2 


Via doi Panzani Firenze, 


Cotone, Olio, ecc., per lo medosimo. 


ORE 


| [PAPIERWLINSI] 
res AUEAZIN 


d'onore "Venti anni di soccesso alicstano Teti 
Oppressioni, Tosse, Pul- | Micranie, Crompi di stomaco e Vitto "ta 
a tutte le affezioni delle le uarite 


Iitante è guacite 
Lev 


Presse Levnsseur. farmac 
Miilsoo da A. MANZONI e 


secter, 3 franchi in Franc 


pillolo 
Cro- 


sue de la Mi 
a della Sala, 10, 


{a in Roma, nelle far- 


macie Beretti e Scellingo. 


| 
| 


TU colore i quali acquisteranno Ul servizio prima delim fine dell'anno arranne in più un bell'oggetto di 


GAZZETT 


io del vi 


A DELLE CAMPAGNE 


lavaturo; botti viziato, pregiudizi 
che si al iam 


sento del 


24 Medaglie Parigi = Londra = Vienna, 


premiato con 24 Medag 
«| 


= 
RO DISINFETTARTE 
pismio Lire e 
Diigo 1 Rot peo l'i genio | 
Die a e Gladio, dk 


MASTI 


"RIVISTA 


Òi vi 
gs AIOIÉ N, LA RUGIADA D' ORIENTE LÀ 
SEMO naro prio came || MONITORE DELLE STRADE FERRATE )jj - Pvrcrzuocnini 
1a Dibazione ehe lviga e ammoebidicel'epidere E DEGLI INTERESSI MATERIALI Diritto 0 
nido dandogli 1° ineamato dll adaleacenzà. LAVORI PUNBLICI — INDUSTRIA — COMMERCIO — FINANZA legalo —- Staiatiea 
Mes pa pi it denza contemporan 
SRO mom sii ARNO MI Cera 
dot È è 2 Pamazione Romaza ‘e tutte 
SE iinISe A MANZONI e ©», Muaso. ETHIE Forino i = pali — Ali parlamonlari — Ii 
Vendita in Roma da Quirino Brugia, profumiere. il testo di tutto le lg di Con Pi nn nre 


PENNE 


Per sole L. 1 20 ri ha, francò di, porto per “ 1 li 
porta: pei pemmuimt-calamalo che intis 
ta Remo inchioeito da poter scrivere la corrispondenza 


ganto 
ell'acqua 
giornaliera per lungo tempo. 


Quente panno sono utilissime ancho ai viaggiatori | qua li possono 
scrivore ia qualunque luogo senza bisogno di inchiostro rà 

“Tropsani. vendibili all'Agenzia Taboga, piazza S. Claudio, 94 

i ——————_—_—_—_—Ék 


Tipograda dell'Opiniene. 


menti, le Convenzi 

Pertario nel suo genere. Roca 

Città italiano ed estere. Una rubri 
lotte 


MAGICHE 


im dle 
dol 


Sita per 


calumnio, | Regno d'ialia 
Paesi dell'Unteno poni 


dle Strade Ferrate — 


opere pubbli 
i Bapitalati 


la loro 


‘delle Batrazioni , nonchè di tu 
forniture e costruzioni di opero pubbli 


PREZZI D' ASSOCIAZIONI 
. + + Trim. L. @ Sem. Le-@@ Anno L. 30 


Dirigera le domande associazione all'Amminietrazione del Miemitore 


pi Aiporinati A 


UFFICI DI DIREZIONE ED 


> 8 > > > > 28 


Finanza, 19, Teri; 


ITALIANA 


googralicho ili A, Bru 
olini, Romanzi e Novelle di G. Ver 


isioni; ogrà volume ha la coperta, il fron- 


fantasia n Vilolo di strenna 


Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti 
tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 
Fabbrica a norma di legge depositata. 


DI DOTTRINA , LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA} 


DIRETTA DALL'AVY. PROP. 


fra © 
‘quelle pubblicato dagli altri Gior- 


ANNO IV 
(dall'agosto 1877 al luglio 1878) 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Lire 18 
(pagabili ancho a quadrimostri) 
ILe Annate precedenti si cedono agli Associati per 1. 43 l'una 


ROMA 
_Via S. Romualdo al Corso — 262 


mini celebri, i quadri 


el 
gine comprendono : Selti 


ioni. (1 50 centesimi sono 


lag! 
Esce 


“EuvoIg - Espoo] - iSUed 


lie 


‘209 ‘egjopei 


i 


ENAL 


ni 
tolto le ‘seatenzo della] 
dei. dibattimenti — Atto 


o. 
tra il 150.20 d'ogni mose. 


AMMINISTRAZIONE 


OCCASIONE PER_IL CAPO DANNO 
CHI NON VEDE NON CREDE 


PER SOLE LIRE 5 

‘100 biglietti di fa carta Filadelfia, imitazione della 1i-| 
tograîia. 

50 busto per i biglietti, carta Vorgè doppia. I 

2 volumi di pagino 300 del nuovo lavoro di Ulisso Barbieri: 

Scene Romane, con coperta in li | 

i por tutto 


a, 
l'anno 4878, senza 


Lu ordinazioni devono essero accompagnate dal rispettivo 
[vaglia postalo, presso il signor E. PERINO, libraio ecitore, 
piazza Colonna, 358, Chi desidera i bigliotti stampati, 
|Bopra cartoncino Mat o Firmamento, aggiunga eemt. #0. Lo| 
inazioni si fanno a posta corrente, franco di porto. (Scrive 
‘chiaro il nome) 


OLIO DE-JONGH Biuxo'dntro Fi pic sito 

CHIARO. È il più efficace 
che vi sia in commereio. Offre più vantaggio al consumatore, malgrado 
il ao0 prezzo apparentemente elevato, dscchò una tenne quantità sup- 
plice alla molto maggiore necessaria facendo uso d'olio bianco. Ogni 
bottiglia porterà la firma della concessianariaMi. A. vedova Ambron, 
acritts a mano ondo perneguitaro il colpevole in caso di falsificazione. 
— Vetudesi al dettaglio dai primari droghieri e farmacisti del Regno, 
GLAUMOTO ella Spia gono Agioa  nipeli iti da 
Junque bottiglia non munita di detta firma. 


i suoi depositi di articol: 
mdniti per 


i i più eomyenfenti © 


REGALI 
— 75 Fazzoletti orlati con bordo în ©- 
lore € cifra ricamata a mao: 
>» 1 25 Fazzoletti in tela, con bord © 
cifra ricamata a mano. 
> fl — Colli în tela fina, per signor 
® — Fazzoletti tela Bafista, con boli 
a disegni i più scelti e modern. { 
cifre ricamate a mano, eseguite 
con la massima precisione. 3, 
#® 50 Una 1j2 dozzina fazzoletti pura fi 
tela, a colori assortiti. 
® 95 Una 1)? dozzina fazzoletti or 
lati, con bordi assortiti in più 
di 36 disegni. 
»® — Una 1]? dozzina fazzoletti In 
buona tela, bianchi. 
Nél medesimo tampo sono messi in vendita a prezzi 


L. 


Sottane in lana per: la stagione, da lire 
48230, 

Miaglierle, Corpetti e mutando in maglia, È 
pura lana, per uomo e donna, da L. 5 a 15. 

Calzetteria. Specialità in seta, lana 
cotone. 

Servizi 
95 a 


per tavela in puro filo, da lire 
70. 


SONO SEMPRE PRONTI 
i più eleganti o completi CORREDI DA SPOSA 
da Li 1000, 1500, 2000, © 5000. 
Dietro richiesta, s! spedisce gratis il nuovo Catalogo 
descrittivo: dei corredi da sposa, unitamente ai prezzi 


Le spedizioni per lo provincie sono eseguite a volta di 
oro ® franche d'imballaggio, contro vaglia postale. 
Dirigersi a Schostal e Martletm, ROMA, Corso, 161, 

Alla città di Vienna. 


La Direzione del Progresso è in grado di dare sollecita ud 
(esatta notizia di tutte lo invenzioni, scoperte @ novità scien-| 
liico-industriali , ‘in qualsiasi parte del mondo si producano. 
[Coll'anno 4878 importanti modificazioni verranno ancora effet 
tuate nella redazione di questa Rivista, în modo da renderla] 
non inferioro allo no all'estero, il 


loni prezzo d'abbonamento è generalmente alovato, mentre il 
[Progresso continuerà a mantenere infimo il presso d'associs 
zione, ciod: 
Per l'Italia L. 8 — per l'estero L. 20. 
Premi gratuiti, — Tutti coloro che si associsranno per. 
l'anno 1878, spedendono 
la 


importo prima del 34 dicembre 1877, 
ricovoranno grati nana messo, magnifico! 
Irolumo di 460 pagine, îl cui prezzo è di lire 2 per i non ab.{f{ 
Ibonati. Gli associati al Progresso per l'anno 1878 concori 
(ranno inoltro a numerosi 0 pregevoli premi, che verranno 
torte. f 

— La raccolta completa del Progresso, cioò an-! 
1874, 1875, 1870 0 4877, dmporta sapienti} 
i 


Dirigero le domande all'Ammiui 
|Progresso, via Bogino, N. 


B AL R. LOTTO 


lactifico libro 


VINCITA SICURE E CONTINU 


ottenuto par mezto del meraviglioso 
Jutitolato 
METODO-PRATICO-CONPLETO-INFALLIBILE 
per giuocare con sicurezza al R. Lotto 
Prezzo lire Bue 


Si vende all'Agenzia libraria dirotta dal sig. Giovanni Antonio 
Motis, via Quelfa, 57, Firenze. 


NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE i 


I MISTERI DELLA VITA MILITARE 
Remanzo originale italiano in 4 vi, di più di 500 pagino Î 
Ebbe giù gli onori d'una prima edizione rinteramento ossurita | 
ed è dentinato ad una voga eccorionale, interessa al più alto | 
grado ogni sto di persono anche non militi ii tire a. | 
[andai premo Sip: Giona Sa Via Gulta N Ti 


